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INTRODUZIONE AL PROGETTO 

In un mondo sempre più orientato verso la sostenibilità e l’azione per il 
clima, il progetto EDUGREENER emerge come una risposta innovativa alla 
pressante necessità di una trasformazione ecologica nell’educazione degli 
adulti. Sviluppato nell’ambito del programma Erasmus+, questo progetto 
ha come obiettivo principale garantire che la mobilità internazionale sia 
perfettamente in linea con i principi della sostenibilità e contribuisca 
concretamente agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delineati 
nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

EDUGREENER non si limita a sensibilizzare sulle pratiche sostenibili, ma 
mira a fornire alle istituzioni educative, agli educatori e agli studenti 
strumenti pratici, risorse concrete e raccomandazioni basate su evidenze. 
Questi elementi non solo riducono l’impatto ambientale, ma promuovono 
anche una cultura di responsabilità e tutela dell’ambiente in tutta Europa. 

Al centro di EDUGREENER vi è un forte impegno per la collaborazione 
transnazionale, che unisce competenze e innovazione provenienti da 
Spagna, Italia e Grecia. Questa partnership riflette la volontà del progetto 
di integrare prospettive diverse e sfruttare esperienze condivise per 
affrontare le sfide ambientali comuni. Insieme, questi paesi stanno 
lavorando per definire buone pratiche, promuovere metodologie di 
educazione ecologica e creare un modello replicabile che enfatizzi 
inclusività e sostenibilità. 

Attraverso questa iniziativa, EDUGREENER apre la strada a un futuro in cui i 
programmi di mobilità non solo siano accessibili e formativi, ma anche 
consapevoli del loro impatto ecologico. Integrando la sostenibilità nel cuore 
dell’educazione degli adulti, il progetto pone le basi per un sistema 
educativo più green, inclusivo e globalmente responsabile. 
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DICHIARAZIONE DI VISIONE DI EDUGREENER E LINEE 

GUIDA INTERNAZIONALI PER LA SOSTENIBILITÀ 

La visione di EDUGREENER è quella di posizionare l’educazione 
come motore principale della sostenibilità globale. Questo 
approccio è in linea con le linee guida internazionali stabilite 
dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, dall’Accordo di Parigi e dai 
principi della Commissione Europea sulla transizione green e 
digitale. 

COMPONENTI CHIAVE DELLA VISIONE DI EDUGREENER: 

1. L'educazione come base del cambiamento: EduGreener mira a 
trasformare la mobilità educativa in un’esperienza che favorisca una 
mentalità ecologica e sostenibile tra i partecipanti, ampliando le loro 
competenze per affrontare le sfide globali del cambiamento climatico e 
della sostenibilità. 

2. Creazione di un quadro comune: progettare e standardizzare 
pratiche sostenibili replicabili in tutta Europa, garantendo coesione ed 
efficacia nella loro applicazione. 

3. Promozione della collaborazione: creare reti tra organizzazioni, 
esperti e partecipanti per condividere conoscenze e promuovere soluzioni 
congiunte in materia di sostenibilità. 

4. Adattabilità e scalabilità: garantire che le pratiche sviluppate 
possano essere implementate in altri contesti educativi, come la 
formazione professionale, l’istruzione scolastica e l’istruzione superiore. 
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LINEE GUIDA INTERNAZIONALI PER LA SOSTENIBILITÀ DI 

EDUGREENER: 
RIDUZIONE DELL’IMPRONTA DI CARBONIO: 

● Dare priorità ai mezzi di trasporto pubblico e ad altre soluzioni 
sostenibili. 

● Implementare soluzioni digitali per ridurre il consumo di 
risorse. 

PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE: 

● Utilizzare materiali riutilizzabili o riciclati in tutte le attività. 

● Ridurre al minimo i rifiuti generati durante la mobilità. 

EQUITÀ E ACCESSO INCLUSIVO: 

● Progettare programmi che includano gruppi vulnerabili, 
promuovendo la giustizia sociale parallelamente alla sostenibilità 
ambientale. 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE CONTINUA: 

● Sviluppare indicatori per misurare l’impatto ecologico e sociale della 
mobilità. 

 

 

 



 

6 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

1. Mobilità sostenibili: creare standard ecologici per tutte le fasi della 
mobilità educativa, inclusi pianificazione, viaggi, alloggio e attività 
quotidiane. 

2. Sensibilizzazione: aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità tra 
i partecipanti alla mobilità e le organizzazioni di invio e accoglienza. 

3. Collaborazione transnazionale: design unique procedures and 
recommendations that can be adopted across countries and educational 
sectors. 

4. Impatto tangibile: sviluppare risorse come manuali di buone pratiche 
e guide di raccomandazioni per la loro implementazione nelle agenzie 
nazionali del programma Erasmus+. 

RISULTATI PRINCIPALI 

● Raccolta di buone pratiche: identificazione e documentazione di 
esempi di successo nell’applicazione della sostenibilità alla mobilità 
internazionale. 

● Manuale delle pratiche sostenibili: una risorsa che standardizza le 
procedure e seleziona prodotti sostenibili applicabili all’educazione degli 
adulti. 

● Raccomandazioni nazionali: linee guida per le agenzie nazionali 
Erasmus+ per promuovere la sostenibilità nella mobilità educativa. 
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PARTNER DEL PROGETTO 
HIPERACTIVITY (SPAGNA) 

Organizzazione specializzata nella formazione per adulti e nella gestione 
della mobilità internazionale. 

Con un decennio di esperienza, Hiperactivity guida il progetto, 
coordinando attività chiave come la raccolta dati e la stesura delle 
raccomandazioni nazionali. 

CONSORZIO SCUOLA COMUNITÀ IMPRESA (ITALIA) 

Consorzio dedicato alla formazione professionale e all'educazione degli 
adulti, con una vasta esperienza nei progetti europei. 

Responsabile della standardizzazione delle pratiche e dei prodotti 
sostenibili, nonché dello sviluppo del manuale delle buone pratiche. 

OLOKLIROSI SINGLE MEMBER PRIVATE COMPANY (GRECIA) 

Organizza corsi innovativi per educatori e gestisce la mobilità 
internazionale. 

Guida la ricerca sulle buone pratiche di sostenibilità nell’Europa orientale 
e coordina le attività di sensibilizzazione. 
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BUONE PRATICHE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

1. Digitalizzazione: minimizzare l’uso della carta e ottimizzare i processi 
amministrativi tramite strumenti digitali. 

2. Riduzione delle emissioni: dare priorità ai trasporti pubblici o 
condivisi per ridurre l’impronta di carbonio. 

3. Alloggi sostenibili: selezionare strutture che rispettano criteri 
ecologici, come l’efficienza energetica e la gestione responsabile dei rifiuti. 

4. Sensibilizzazione dei partecipanti: organizzare workshop e attività 
che promuovano abitudini sostenibili durante la mobilità. 

5. Valutazione e monitoraggio: implementare indicatori di sostenibilità 
per misurare l’impatto della mobilità e migliorare continuamente. 

IMPATTO E FUTURO DEL PROGETTO 

EDUGREENER mira a diventare un punto di riferimento per la sostenibilità 
nel settore educativo. Ponendo le basi per una governance europea 
nell'educazione sostenibile, il progetto stabilisce un modello replicabile e 
scalabile, estendibile ad altri settori e regioni. 

Attraverso iniziative come la creazione di comunità di apprendimento e la 
collaborazione continua tra organizzazioni, EDUGREENER non solo 
promuove la sostenibilità, ma ispira anche un cambiamento significativo 
nel modo in cui educhiamo e rispondiamo alle sfide globali. 
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CONTESTO E BACKGROUND 
 COS’ È LA SOSTENIBILITÀ? 

La sostenibilità è un concetto multidimensionale che comprende 
aspetti ambientali, economici e sociali. Si riferisce alla capacità di 
soddisfare i bisogni della generazione presente senza 
compromettere quelli delle generazioni future. Oltre alla tutela 
ambientale, promuove approcci integrati per favorire la 
responsabilità economica e l’equità sociale. 

La sostenibilità coinvolge: 

● Ambiente: pratiche come il riciclo, l’adozione di energie 
rinnovabili e la riduzione dei rifiuti per preservare le risorse 
naturali a lungo termine. 

● Economia: modelli come l’economia circolare, che si 
concentrano sul riutilizzo e il riciclo dei materiali, 
promuovendo la resilienza e riducendo l’impatto ambientale. 

● Sociale: garantire equità e migliorare la qualità della vita di 
tutti, con un’attenzione particolare al benessere delle 
comunità. 

Ogni decisione, dalla riduzione dei rifiuti al supporto di prodotti 
locali e sostenibili, contribuisce a una società più forte e resiliente. 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata dalle Nazioni 
Unite, rappresenta un appello collettivo all’azione per affrontare le 
sfide globali e promuovere un futuro più equo e sostenibile. 
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AGENDA 2030 

Adottata nel 2015, l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
rappresenta un piano d’azione globale per affrontare questioni 
urgenti come il cambiamento climatico, le disuguaglianze e il 
degrado ambientale. Definisce 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) e 169 traguardi per migliorare il benessere umano e la 
sostenibilità entro il 2030. 

L’Unione Europea (UE) allinea le proprie strategie a questi obiettivi 
attraverso iniziative come il Green Deal europeo. Anche il 
programma Erasmus+ sostiene gli SDG, promuovendo l’educazione, 
l’inclusione e l’innovazione, dimostrando come la mobilità e 
l’istruzione siano strettamente legate alla sostenibilità. 

QUADRO NORMATIVO EUROPEO 

L’Unione Europea dimostra il suo impegno verso la sostenibilità 
attraverso diverse iniziative concrete, tra cui: 

● Fit for 55, un ambizioso piano per ridurre le emissioni di gas 
serra del 55% entro il 2030. 

● Il Green Deal, un progetto che punta alla neutralità climatica 
entro il 2050 attraverso misure come la decarbonizzazione 
dei trasporti e la promozione dell’economia circolare. 

● La Strategia per una Mobilità Sostenibile e Intelligente, che 
promuove lo sviluppo di sistemi di trasporto più green e più 
inclusivi. 

Tuttavia, questo percorso non è privo di sfide. Alcune delle 
principali problematiche includono: 
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● Le emissioni dei trasporti, che rappresentano il 25% dei gas 
serra dell’UE. Questo evidenzia la necessità urgente di una 
transizione verso alternative a basse emissioni. 

● La congestione urbana, che pone difficoltà significative nelle 
aree densamente popolate, influenzando la qualità dell’aria e 
l’accesso ai trasporti. 

● Le disuguaglianze sociali, con evidenti disparità nell’accesso 
alla mobilità sostenibile tra regioni e gruppi demografici. 

Queste sfide sottolineano l’importanza di continuare a lavorare 
verso una transizione sostenibile che sia equa e inclusiva. 

ESIGENZE DI SOSTENIBILITÀ NELLA MOBILITÀ DEGLI ADULTI 

La mobilità sostenibile è essenziale per gli adulti, specialmente per 
gruppi vulnerabili come gli anziani e le persone con disabilità. Non 
si tratta solo di spostarsi da un luogo all’altro; si tratta di creare 
opportunità e migliorare le vite. Opzioni di trasporto accessibili e 
sostenibili rendono più facile per le persone accedere 
all’educazione, al lavoro, all’assistenza sanitaria e ai servizi sociali, 
promuovendo al contempo il benessere fisico e mentale. 

Esiste un significativo potenziale di miglioramento nel modo in cui 
affrontiamo la mobilità per renderla più sostenibile e inclusiva. Ad 
esempio, i sistemi di trasporto pubblico possono diventare più 
efficienti e accessibili attraverso l’adozione di reti elettrificate. 
Queste non solo riducono le emissioni, ma rendono anche gli 
spostamenti più fluidi e affidabili. L’espansione dell’infrastruttura 
per i veicoli elettrici è un altro passo chiave, consentendo una 
transizione più ampia verso opzioni di trasporto più pulite. 
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La mobilità attiva, come il ciclismo e il camminare, offre benefici 
aggiuntivi. Non solo riduce le emissioni, ma incoraggia anche stili di 
vita più sani, aiutando a contrastare problemi come la sedentarietà. 
Per rendere la mobilità realmente inclusiva, è altrettanto importante 
affrontare le barriere fisiche ed economiche, garantendo a tutti 
l'opportunità di muoversi liberamente e a costi accessibili. 
Affrontando questi aspetti, la mobilità sostenibile può diventare una 
realtà per tutti. 

OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 COLLEGATI ALLA MOBILITÀ PER ADULTI 

La mobilità sostenibile svolge un ruolo fondamentale nel 
promuovere l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e i suoi Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDG). Diversi di questi obiettivi sono 
direttamente legati al miglioramento dei sistemi di trasporto: 

● SDG 11: Città e Comunità Sostenibili che mira a creare 
ambienti urbani in cui il trasporto sia accessibile ed 
efficiente. Ciò significa dare priorità al trasporto pubblico, 
rendere le città più facili da percorrere e migliorare la 
qualità della vita dei residenti. 

● SDG 13: Azione per il Clima che evidenzia il 
ruolo cruciale della decarbonizzazione dei 
trasporti nella lotta contro il cambiamento 
climatico. Passare ad alternative a basse 
emissioni non è solo una necessità 
ambientale, ma anche un passo verso un 
futuro sostenibile. 

● SDG 3: Salute e Benessere che sottolinea come la mobilità 
attiva, come camminare e andare in bicicletta, possa 
contrastare la sedentarietà e favorire una popolazione più 
sana. 
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● SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastrutture 
che richiede infrastrutture di trasporto resilienti e 
innovative. Investire in sistemi di trasporto 
intelligenti può migliorare la connettività e 
l’efficienza, a beneficio sia delle persone che 
dell’economia. 

● SDG 10: Riduzione delle Disuguaglianze che 

enfatizza l’importanza di un accesso equo ai 
trasporti. Colmare le lacune nella mobilità 
garantisce che nessuno venga escluso, 
indipendentemente dal background 
socioeconomico o dalle capacità fisiche. 

Affrontando questi obiettivi interconnessi, la mobilità sostenibile 
diventa uno strumento potente per migliorare la qualità della vita, 
promuovere l’equità e combattere il cambiamento climatico. 
Raggiungere questi obiettivi richiede uno sforzo collettivo, ma i 
benefici—un pianeta più sano e una società più inclusiva—ne 
valgono la pena. 

INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE EUROPEE E DEGLI SDG 

L’Unione Europea integra gli SDG in strategie come il Next Generation EU, 
che enfatizza la ripresa green, e Horizon Europe, che finanzia la ricerca e 
l’innovazione sulla sostenibilità. Il programma Erasmus+ supporta 
ulteriormente gli SDG attraverso l’educazione e la promozione dello 
scambio interculturale. 
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La sostenibilità è una responsabilità condivisa che va oltre la semplice 
preservazione ambientale. Coinvolge l’inclusione sociale, pratiche 
economiche innovative e la costruzione di una resilienza contro le sfide 
climatiche. Le politiche dell’UE, come il Green Deal, rappresentano un 
modello per le iniziative globali. Gli sforzi congiunti tra governi, aziende e 
cittadini sono essenziali per raggiungere la visione dell'Agenda 2030 di un 
futuro sostenibile ed equo. 

Integrando istruzione e mobilità, come promosso da programmi come 
Erasmus+, gli individui sono incoraggiati a prendere decisioni sostenibili e 
impattanti nella vita quotidiana, rafforzando sia le comunità locali che 
quelle globali. 
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CHE COS’È LA MOBILITÀ ERASMUS+ PER ADULTI 
L’IMPORTANZA DELL’INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 

NEI PROGRAMMI ERASMUS+ E I SUOI IMPATTI POSITIVI

    
COMPRENDERE LA MOBILITÀ PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI NEL PROGRAMMA 

ERASMUS+ 

Il programma Erasmus+ è l’iniziativa di punta dell’Unione Europea per 
l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Fin dalla sua creazione, 
Erasmus+ ha offerto innumerevoli opportunità per apprendere, formarsi e 
acquisire esperienza all’estero. All’interno di questo programma, la 
Mobilità per l’Educazione degli Adulti è specificamente rivolta agli allievi 
adulti e agli educatori, promuovendo l’apprendimento permanente e lo 
sviluppo personale e professionale in tutta Europa. 

OBIETTIVI CHIAVE DELLA MOBILITÀ PER L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI: 

● Migliorare le competenze personali e professionali: offrire 
opportunità ai discenti adulti e agli educatori per sviluppare 
competenze che migliorino l’occupabilità, la creatività e 
l’innovazione. 

● Promuovere l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva: 
coinvolgere individui provenienti da contesti diversi, inclusi 
quelli con minori opportunità, nella mobilità per 
l’apprendimento. 

● Migliorare la qualità dell’educazione degli adulti: incentivare 
gli enti di formazione per adulti ad adottare metodi di 
insegnamento e apprendimento innovativi. 
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● Rafforzare l’identità europea e il dialogo interculturale: 
facilitare la comprensione interculturale e la cooperazione tra 
le nazioni europee. 

Le attività di mobilità comprendono corsi strutturati, workshop, job 
shadowing e incarichi di insegnamento o formazione, consentendo a 
educatori e discenti di interagire con nuovi ambienti e culture di 
apprendimento. 

CONNETTERE LA SOSTENIBILITÀ A ERASMUS+ E AL PROGETTO EDUGREENER 

In risposta alla crisi climatica globale, il Green Deal Europeo e l’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite danno priorità alla sostenibilità come obiettivo 
chiave in tutti i settori. Riconoscendo questa urgenza, il programma 
Erasmus+ ha reso la sostenibilità ambientale una priorità trasversale, 
incoraggiando tutti i progetti a ridurre l’impatto ambientale e a 
promuovere pratiche ecologiche. 

Il Progetto EDUGREENER affronta direttamente questa priorità integrando 
la sostenibilità nella progettazione, nell’implementazione e nel 
monitoraggio delle mobilità Erasmus+ per l’educazione degli adulti. La 
missione principale di EDUGREENER è: 

● Fornire agli enti di educazione per adulti pratiche di mobilità 
sostenibili. 

● Sensibilizzare i partecipanti a comportamenti sostenibili. 

● Sviluppare risorse e strumenti per supportare progetti di 
mobilità ambientalmente responsabili. 
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Allineandosi agli obiettivi di sostenibilità dell’UE, EDUGREENER colma il 
divario tra mobilità educativa e responsabilità ambientale. Il progetto 
rafforza le competenze di educatori e discenti affinché possano fare scelte 
consapevoli ed ecocompatibili prima, durante e dopo le esperienze di 
mobilità.  
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COME EDUGREENER SOSTIENE UNA MOBILITÀ ERASMUS+ SOSTENIBILE 

Gli sforzi di EDUGREENER si concentrano su strategie pratiche e strumenti 
per garantire che la sostenibilità sia integrata in ogni fase della mobilità. 

FASE PRE-MOBILITÀ: 

● Sviluppo di linee guida per la selezione di partner e alloggi 
sostenibili. 

● Promozione di strumenti digitali per ridurre l’uso della carta e 
le emissioni di viaggio. 

● Campagne di sensibilizzazione sulle pratiche ecologiche 
prima della partenza. 

FASE DURANTE LA MOBILITÀ: 

● Attuazione di strategie per la riduzione dei rifiuti e pratiche 
quotidiane eco-friendly. 

● Partecipazione a iniziative ambientali locali. 

● Incentivare l’uso di trasporti pubblici, biciclette e soluzioni di 
mobilità condivisa. 

FASE POST MOBILITÀ: 

● Sessioni di riflessione per valutare l’impatto ambientale delle 
attività di mobilità. 

● Supporto continuo per mantenere abitudini sostenibili. 

● Coinvolgimento della comunità per amplificare l’impatto delle 
azioni green. 
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Queste azioni, identificate attraverso il Rapporto sulle Buone 
Pratiche e i workshop di EDUGREENER, assicurano che la 
sostenibilità non sia un obiettivo isolato, ma una componente 
fondamentale dell’esperienza Erasmus+. 

IMPATTI POSITIVI DELL’INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 
L'integrazione della sostenibilità nei programmi di mobilità Erasmus+ 
per adulti genera risultati positivi duraturi per individui, istituzioni e 
comunità. 
 
IMPATTO AMBIENTALE 

● Minore impronta di carbonio: il passaggio dal trasporto aereo 
a mezzi a basse emissioni riduce l'impatto ambientale della 
mobilità. 

● Efficienza delle risorse: l’uso di strumenti digitali e pratiche per 
la riduzione dei rifiuti minimizza il consumo di risorse. 

● Partnership sostenibili: la collaborazione con partner attenti 
all’ecosostenibilità amplifica i benefici ambientali. 

 
IMPATTO EDUCATIVO 

● Sviluppo di competenze green: i partecipanti acquisiscono 
conoscenze sulla sostenibilità e sulla responsabilità 
ambientale, fondamentali per il futuro impiego e l'impegno 
civico. 

● Cambiamento comportamentale: l’esposizione a pratiche 
ecologiche promuove comportamenti sostenibili a lungo 
termine. 
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IMPATTO SOCIALE E COMUNITARIO 

● Rafforzamento della comunità: i partecipanti contribuiscono a 
iniziative di sostenibilità nelle comunità ospitanti e di origine. 

● Trasformazione istituzionale: gli enti di educazione per adulti 
adottano pratiche innovative che vanno oltre i progetti di 
mobilità. 

 
EDUGREENER COME MODELLO DI MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Il Progetto EDUGREENER si pone come modello per l’integrazione della 
sostenibilità nella mobilità Erasmus+ per adulti attraverso: 

● Lo sviluppo di strumenti e risorse educative che consentono 
alle istituzioni di pianificare e implementare attività di mobilità 
sostenibili. 

● La fornitura di strategie concrete per incoraggiare i 
partecipanti ad adottare comportamenti responsabili dal 
punto di vista ambientale. 

● La promozione della collaborazione tra partner europei, per 
condividere le migliori pratiche e amplificare l'impatto delle 
iniziative di sostenibilità. 

Il quadro collaborativo di EDUGREENER garantisce che la sostenibilità non 
sia solo un concetto astratto, ma un elemento concreto e misurabile dei 
programmi di mobilità. 
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CONCLUSIONE 
La mobilità Erasmus+ per adulti rappresenta un'opportunità straordinaria per 
la crescita personale, l'apprendimento e lo scambio interculturale. 
Integrando la sostenibilità, attraverso gli sforzi del Progetto EDUGREENER, 
possiamo assicurarci che queste esperienze trasformative abbiano un 
impatto positivo sul pianeta. 
La mobilità sostenibile Erasmus+ non è più un’opzione, ma una necessità. 
Attraverso una pianificazione consapevole, azioni responsabili e un impegno 
continuo, Erasmus+ può guidare la transizione verso un’Europa più green e 
sostenibile. 
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AZIONI GREEN NELLA PIANIFICAZIONE 

Il capitolo "Azioni green nella pianificazione" esplora il ruolo essenziale 
della sostenibilità nella progettazione e nell'attuazione dei programmi di 
mobilità. Poiché la responsabilità ambientale sta diventando sempre più 
centrale nelle agende globali ed europee, tra cui il Green Deal Europeo e 
l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, la pianificazione dei programmi 
di mobilità offre un'opportunità unica per integrare pratiche ecologiche 
efficaci sin dalle fasi iniziali. 

Questo capitolo evidenzia come l’integrazione della sostenibilità nella 
pianificazione vada oltre le semplici misure, come la scelta di trasporti o 
alloggi eco-friendly. Sottolinea l'importanza di strategie logistiche 
efficienti dal punto di vista delle risorse, strumenti digitali per ridurre l’uso 
della carta e la necessità di viaggi, nonché la promozione dell’educazione 
ambientale tra i partecipanti. 

Attraverso approfondimenti pratici, strumenti e criteri adattati al contesto 
europeo, il capitolo fornisce agli organizzatori di programmi passi concreti 
per minimizzare l’impatto ambientale e favorire una cultura della 
responsabilità collettiva verso l’ambiente. Allineando le iniziative di 
mobilità agli obiettivi di sostenibilità, si pongono le basi per programmi 
che non solo riducono la loro impronta ecologica, ma ispirano un 
cambiamento positivo nei partecipanti e nelle comunità ospitanti. 
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AZIONI ECOLOGICHE NELLA PIANIFICAZIONE 

La sostenibilità è un pilastro fondamentale nella pianificazione dei 
programmi di mobilità, in quanto consente di ridurre l'impatto ambientale 
e contribuire al benessere delle comunità locali e globali. L'adozione di 
pratiche sostenibili fin dalle prime fasi della pianificazione non solo 
garantisce un impatto positivo, ma sensibilizza e incoraggia la 
responsabilità ambientale tra tutti gli attori coinvolti: organizzatori, 
partecipanti e partner. 

L'impegno per la sostenibilità nella mobilità non si limita solo alla selezione 
di mezzi di trasporto e alloggi responsabili, ma comprende anche la 
progettazione di attività, processi e decisioni logistiche che diano priorità 
all'efficienza delle risorse e alla riduzione delle emissioni. Questo include, 
ad esempio, la promozione di alternative digitali per ridurre l'uso della 
carta, ottimizzare la comunicazione a distanza e diminuire la necessità di 
spostamenti non essenziali. 

Inoltre, l'integrazione di criteri sostenibili rafforza l’allineamento con gli 
obiettivi europei, come il Green Deal Europeo e l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile, fornendo un quadro strategico per la pianificazione 
dei programmi.  

Gli organizzatori di programmi di mobilità dovrebbero adottare un 
approccio olistico, che consideri non solo l'impatto diretto delle attività, 
ma anche le opportunità per influenzare positivamente le comunità 
ospitanti e i partecipanti, promuovendo l'educazione ambientale e 
l'impegno collettivo. 

Di seguito, vengono presentati strumenti pratici, strategie e criteri 
applicabili a livello europeo per integrare azioni sostenibili nella 
pianificazione, dalla selezione dei partner alla gestione logistica, 
garantendo che ogni aspetto del programma rifletta un autentico impegno 
per la sostenibilità.  
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UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DIGITALI 

La digitalizzazione non solo ottimizza i processi, ma rappresenta anche un 
alleato strategico per ridurre l'impatto ambientale. Gli strumenti digitali 
facilitano la pianificazione, la gestione e la comunicazione, promuovendo 
pratiche sostenibili nei programmi di mobilità.  

Di seguito sono elencate alcune applicazioni chiave e strategie per 
integrare efficacemente la sostenibilità. 

GESTIONE DELLA MOBILITÀ: 

● Piattaforme integrate: sistemi che consentono il monitoraggio 
in tempo reale dei programmi di mobilità, centralizzando 
documenti e procedure amministrative per eliminare l'uso 
della carta. Esempio: piattaforme di gestione progetti come 
Trello, Asana o Smartsheet. 

● App per trasporti e alloggi: strumenti come Google Maps, 
Rome2Rio o Booking.com, che facilitano la pianificazione 
logistica dando priorità a opzioni sostenibili, come alloggi 
eco-certificati o percorsi a basso impatto ambientale. 

ESEMPI DI STRUMENTI 

● Trello, Smartsheet: strumenti globali disponibili in più lingue. 

● Rome2Rio: copre percorsi in quasi tutti i paesi del mondo. 

● Booking.com (soggiorni eco-friendly): offre opzioni di alloggio 
sostenibili a livello globale. 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTVITÀ: 
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● Prenotazione e gestione a distanza: applicazioni per la 
pianificazione di eventi e incontri, come Eventbrite o Doodle, 
eliminano la necessità di spostamenti inutili e garantiscono un 
coordinamento efficiente. 

● Selezione digitale dei partecipanti: piattaforme come Zoom, 
Teams o Google Meet consentono di condurre interviste, 
sessioni informative e formazioni a distanza, riducendo il 
consumo energetico e le emissioni legate ai viaggi fisici. 

ESEMPI DI STRUMENTI: 

● Eventbrite: piattaforma globale per l’organizzazione di eventi, 
con supporto in tutte le lingue e adattata ai diversi paesi. 

● Doodle: strumento ampiamente utilizzato a livello 
internazionale per coordinare incontri ed eventi. 

● Zoom e Google Forms: soluzioni globali accessibili ovunque 
con una connessione internet. 

MOBILITÀ SOSTENIBILE: 

● Promozione del trasporto condiviso: applicazioni come 
BlaBlaCar, Uber Green o Lime, che incentivano l’uso condiviso 
dei veicoli o servizi di mobilità elettricas. 

● Percorsi ecologici: guide digitali che suggeriscono alternative 
come trasporto pubblico efficiente, biciclette o percorsi 
pedonali. Strumenti come Komoot o Citymapper sono 
eccellenti per pianificare viaggi sostenibili. 

ESEMPIO DI STRUMENTI: 
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● BlaBlaCar: ha una forte presenza in Europa e collega utenti di 
diversi paesi. 

● Uber Green: disponibile in diverse città europee e nel mondo; 
la disponibilità dipende dalla città. 

● Citymapper: è globale, ma la copertura dipende dalla città. 

● Komoot: funziona a livello internazionale ed è molto utile nei 
paesi europei per pianificare percorsi sostenibili. 

FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE SULLA SOSTENIBILITÀ: 

● Educazione virtuale: Corsi e workshop online, disponibili su 
piattaforme come Moodle, Coursera o Udemy, per formare i 
partecipanti su pratiche ecologiche. I contenuti possono 
riguardare argomenti come la gestione dei rifiuti, il risparmio 
energetico e il comportamento responsabile nel turismo. 

● Strumenti di valutazione dell’impatto: applicazioni che 
permettono di misurare l'impatto ambientale individuale o di 
gruppo, come calcolatori dell'impronta di carbonio o 
strumenti di autovalutazione per pratiche sostenibili. 

● Adattamento generazionale: implementazione di strategie 
che facilitano l'apprendimento intergenerazionale, riducendo 
il divario di conoscenze sulla sostenibilità tra diverse fasce 
d'età. 
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ESEMPIO DI STRUMENTI: 

● Coursera e Moodle: piattaforme globali accessibili da 
qualsiasi paese, con corsi in più lingue. 

● MyClimate: strumento internazionale con versioni adattate 
per diversi paesi. 

● EcoLab: sebbene sia globale, alcune funzioni possono essere 
adattate a seconda della regione o della lingua dell'utente. 

● Mentorloop and Slack: strumenti internazionali utilizzati in vari 
settori per promuovere il lavoro collaborativo tra persone di 
diverse località. 
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CRITERI PER LA SELEZIONE DI PARTNER E FORNITORI 

Collaborare con partner impegnati nella sostenibilità è 
fondamentale per integrare azioni ecologiche in tutti gli aspetti dei 
programmi di mobilità. Di seguito vengono delineati criteri specifici 
per valutare partner, fornitori e alloggi, garantendo una gestione 
responsabile dal punto di vista ambientale e sociale. 

CERTIFICAZIONI AMBIENTALI 

Verificare che partner e fornitori possiedano certificazioni riconosciute 
che attestino il loro impegno per la sostenibilità, come: 

● ISO 14001: garantisce sistemi di gestione ambientale efficaci. 

● EMAS (Environmental Management and Audit Scheme): 
riconosciuta a livello europeo per la sua rigorosità. 

● Green Key: certificazione specifica per alloggi sostenibili e 
attività turistiche. 

● European Ecolabel: assicura che prodotti e servizi rispettino 
elevati standard ambientali lungo tutto il loro ciclo di vita.  
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EFFICIENZA ENERGETICA 

Dare priorità a strutture che riducano l'impatto ambientale attraverso: 

● Utilizzo di energie rinnovabili come solare, eolico o biomassa. 

● Sistemi di illuminazione e climatizzazione a basso consumo 
(tecnologia LED o termostati intelligenti). 

● Implementazione di tecnologie come sensori di movimento 
per ridurre il consumo energetico inutile. 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

Selezionare partner che adottino pratiche avanzate di gestione dei rifiuti, 
tra cui: 

● Riciclo e compostaggio: programmi solidi che garantiscono una 
corretta separazione e trattamento dei rifiuti. 

● Minimizzazione della plastica monouso: offerta di alternative 
riutilizzabili o biodegradabili. 

● Risparmio idrico: implementazione di sistemi di riutilizzo delle acque 
grigie o dispositivi a basso consumo, come rubinetti e docce intelligenti. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ 

Favorire relazioni con partner che generano un impatto positivo sulle 
comunità locali: 

● Lavorare direttamente con fornitori locali per ridurre l'impronta di 
carbonio e supportare le economie regionali. 
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● Collaborazione con organizzazioni locali che promuovono iniziative 
educative e ambientali, come workshop sulla sostenibilità o programmi di 
riforestazione. 

TRASPORTO E ACCESSIBILITÀ 

Promuovere opzioni di trasporto che riducano le emissioni e facilitino 
l'accesso per i partecipanti: 

● Preferire località collegate a reti di trasporto pubblico efficienti. 

● Scegliere spazi con infrastrutture per biciclette e soluzioni di mobilità 
condivisa. 

● Progettare percorsi logistici che minimizzino lunghi viaggi e 
privilegino mezzi di trasporto a basse emissioni, come i treni elettrici. 

ALLOGGI ECO-SOSTENIBILI 

● Offrire una varietà di opzioni che rispettino certificazioni di 
sostenibilità internazionali, come Green Key o Ecolabel Europeo. 

● Selezionare alloggi rurali certificati che combinano sostenibilità 
ambientale con il supporto alle comunità locali. 

● Bilanciare costi e sostenibilità, dando priorità a strutture che offrano 
valore sociale ed ecologico. 
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STRATEGIE DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 

Per garantire che gli obiettivi di sostenibilità di un programma di mobilità 

siano raggiunti, è fondamentale implementare un sistema di valutazione 

robusto e completo per la selezione dei partner. Questo sistema deve 

bilanciare criteri qualitativi e quantitativi, assicurando che i partner non 

solo aderiscano agli standard di sostenibilità, ma contribuiscano 

attivamente alla responsabilità ambientale e sociale. Attraverso la 

creazione di un quadro di valutazione ponderato, il processo di selezione 

diventa trasparente, obiettivo e allineato agli obiettivi generali del 

programma. 

1. Certificazioni ambientali (30%): verificare che le aziende rispettino 
standard riconosciuti. 

2. Uso dell'energia ed emissioni (25%): valutare l'integrazione di 
energie rinnovabili e tecnologie per l'efficienza energetica. 

3. Gestione dei rifiuti (20%): analizzare il grado di implementazione di 
sistemi di riciclo e riduzione dei rifiuti. 

4. Impegno sociale (15%): valutare l'impatto positivo sulla comunità 
locale e il sostegno alle economie regionali. 

5. Mobilità sostenibile (10%): considerare la vicinanza ai trasporti 
pubblici e la disponibilità di alternative ecologiche. 

L'utilizzo di un sistema di valutazione ponderato permette agli 

organizzatori dei programmi di mobilità di allineare le decisioni agli 

obiettivi di sostenibilità, assicurando che aspetti come trasporto, gestione 

dei rifiuti e impatto sociale riflettano un impegno concreto per la 

responsabilità ambientale e sociale. Questo approccio rafforza l’integrità 
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ecologica e promuove un futuro sostenibile ed equo per tutti gli 

stakeholder coinvolti. 

ESEMPI DI BUONI PRATICHE 

● Alloggi sostenibili: selezione di hotel o strutture certificate che 
offrano energia rinnovabile, programmi di riciclo e formazione ambientale 
per gli ospiti. 

● Mobilità Green: utilizzo di treni elettrici, trasporto pubblico efficiente 
o servizi di car-sharing per minimizzare le emissioni durante i viaggi. 

● Formazione e sensibilizzazione: sviluppo di workshop, guide digitali 
e campagne di sensibilizzazione per formare i partecipanti sulle pratiche 
sostenibili prima e durante il programma. 

● Iniziative comunitarie: Collaborazione con progetti locali 

Questo approccio generalizzato consente alla guida di essere applicabile 
a diversi contesti europei, rispettando le peculiarità di ogni paese e 
regione. Implementando queste azioni, i programmi di mobilità non solo 
contribuiscono alla sostenibilità, ma rafforzano anche la consapevolezza 
ecologica nei partecipanti e nelle comunità coinvolte. 

CASI DI STUDIO SULLA SOSTENIBILITÀ IN ERASMUS+ 

Di seguito vengono presentati esempi reali di come integrare pratiche 
sostenibili nei programmi di mobilità: 

● Caso 1: Riduzione delle emissioni in un progetto di mobilità 
internazionale (Spagna): il programma ha incentivato l’uso del trasporto 
pubblico e del carpooling, ottenendo una riduzione del 40% delle 
emissioni di carbonio previste. 
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● Caso 2: promozione degli alloggi sostenibili (Italia): la collaborazione 
con strutture certificate Green Key ha ridotto il consumo energetico del 
25% e promosso abitudini responsabili tra i partecipanti. 

● Caso 3: Workshop sul riciclo e il riutilizzo (Grecia): i partecipanti 
hanno organizzato laboratori per promuovere l’economia circolare, 
riducendo i rifiuti generati durante la mobilità del 30%. 

 

Con questi strumenti digitali e strategie per la selezione di partner 
sostenibili, EduGreener non solo rafforza la sostenibilità delle mobilità 
Erasmus+, ma crea anche un modello replicabile per altri settori educativi.  
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SERIE DI MODELLI CONCRETI PER VALUTARE LA 

SOSTENIBILITÀ NELLE TRE PRINCIPALI FASI DI UNA 

MOBILITÀ ERASMUS+: 
1. FASE DI PIANIFICAZIONE 

Obiettivo: identificare e selezionare partner, alloggi e pratiche che 
rispettino criteri di sostenibilità. 

● Modello di selezione dei partner: 

○ Criteri 

■ Certificazioni ambientali 

■ Utilizzo di energie rinnovabili 

■ Piani di gestione dei rifiuti 

2. DURANTE LA MOBILITÀ 

Obiettivo: Monitorare il rispetto delle pratiche sostenibili e valutare 
l’impatto ambientale in tempo reale. 

● Modello di monitoraggio durante la mobilità: 

○ Criteri: 

■ Utilizzo di trasporti sostenibili 

■ Attività educative sulla sostenibilità 

■ Riduzione dei rifiuti 
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3. FASE POST-MOBILITÀ 

Obiettivo: valutare l’impatto ambientale del programma e trarre 
insegnamenti per le future mobilità. 

● Modello di Valutazione Post-Mobilità: 

○ Criteri: 

■ Riduzione delle emissioni 

■ Volume di rifiuti gestiti 

■ Impatto sulle comunità locali  
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MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ PER LA 

PIANIFICAZIONE 

Aspetto Valutato Criteri (✔/✘) Osservazioni 

Certificazioni 

Il partner/alloggio possiede certificazioni 

come ISO 14001, EMAS, Green Key, 

Ecolabel? 

  

Uso dell’energia 
Viene utilizzata energia rinnovabile o 

tecnologie per l'efficienza energetica? 

  

Gestione dei 

rifiuti 

Sono presenti programmi di riciclo, 

compostaggio o riduzione dei rifiuti? 

  

Impegno sociale 
Collabori con fornitori locali e promuovi 

l'economia regionale? 

  

Mobilità 

sostenibile 

La località offre facile accesso ai trasporti 

pubblici, biciclette o mobilità condivisa? 

  

PONDERAZIONE SOSTENIBILE: assegna un punteggio a ciascun criterio in 

base alla sua importanza e dai priorità ai partner con il punteggio più alto.  
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MODELLO DI MONITORAGGIO DELLA SOSTENIBILITÀ 

DURANTE LA MOBILITÀ 

Aspetto valutato Criteri (✔/✘) Osservazioni 

Risparmio 

energetico 

Vengono utilizzati dispositivi a basso 

consumo energetico ed energie rinnovabili? 

  

Riduzione dei 

rifiuti 

Sono state adottate misure per evitare la 

plastica monouso? 

  

Utilizzo di 

trasporti 

sostenibili 

I partecipanti utilizzano trasporto pubblico o 

carpooling? 

  

Educazione 

ambientale 

Sono stati organizzati workshop o attività 

sulla sostenibilità? 

  

Impegno locale 
Sono state realizzate attività che 

coinvolgono la comunità locale? 

  

AZIONE CORRETTIVA: Organizzare incontri periodici per correggere eventuali 

pratiche non sostenibili e rafforzare il rispetto degli impegni di 

sostenibilità.  
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MODELLO DI VALUTAZIONE POST-MOBILITÀ 

Aspetto valutato Criteri Risultato 
Raccomandazion

i future 

Riduzione delle 

emissioni  

Quante emissioni di carbonio sono state 

ridotte nei trasporti e nella logistica? 

  

Gestione dei 

rifiuti 

Gli obiettivi di riciclo e riduzione dei rifiuti 

sono stati raggiunti? 

  

Soddisfazione 

sostenibile 

I partecipanti hanno percepito 

l’approccio sostenibile in modo positivo? 

  

Impatto sulla 

comunità  

C’è stato un beneficio tangibile per la 

comunità locale? 

  

Raggiungimento 

degli obiettivi  

Gli impegni di sostenibilità iniziali sono 

stati rispettati? 

  

RAPPORTO FINALE: Redigere un rapporto con i risultati, includendo metriche 

di impatto come le emissioni evitate, i rifiuti riciclati e le attività svolte con 

la comunità locale.  
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PRATICHE DURANTE LA MOBILITÀ 
MONITORAGGIO DELL’IMPATTO AMBIENTALE E ADOZIONE DI PRATICHE 

SOSTENIBILI 
 
La sostenibilità durante la mobilità significa integrare strumenti e strategie 
per monitorare e ridurre l'impronta ecologica dei partecipanti. Oggi, grazie 
alle moderne tecnologie, è possibile prendere decisioni informate e 
adottare azioni concrete per proteggere l'ambiente. 

Ad esempio, esistono app per il monitoraggio dell'impronta di carbonio 
come Klima, Aworld e MyClimate, che aiutano gli individui a monitorare 
in tempo reale le proprie emissioni. Inserendo le attività quotidiane – 
come i mezzi di trasporto utilizzati o l'energia consumata – gli utenti 
ricevono raccomandazioni personalizzate per ottimizzare l'uso delle 
risorse e adottare abitudini più sostenibili. 

Un altro strumento utile è la creazione di report personalizzati, che 
forniscono aggiornamenti settimanali sui progressi compiuti. Questi report 
aiutano i partecipanti a visualizzare i loro successi e le sfide da affrontare, 
promuovendo il coinvolgimento e un senso di responsabilità. Ad esempio, 
scoprire che piccoli cambiamenti, come andare in bicicletta invece di 
usare l'auto, possono ridurre significativamente le emissioni di CO₂ può 
essere molto motivante. 

Alcuni programmi, come Erasmus+ Eco-Credits, incentivano 
comportamenti eco-friendly offrendo riconoscimenti – come certificati, 
punti o badge – per azioni come il riciclo, la riduzione dei rifiuti o l'uso del 
trasporto pubblico. Un'idea innovativa è il Green Mobility Passport, un 
passaporto digitale che assegna badge per ogni azione sostenibile. I 
partecipanti possono, ad esempio, guadagnare un badge per una 
settimana di trasporto eco-friendly o per aver ridotto il consumo 
energetico. 
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Oltre agli strumenti digitali, sfide ecologiche come la "Zero Waste 
Challenge" giocano un ruolo chiave nella promozione della 
consapevolezza e del cambiamento misurabile. Questa iniziativa 
incoraggia i partecipanti a: 

● Monitorare la propria produzione settimanale di rifiuti. 
● Ridurre l'uso della plastica monouso, sostituendola con alternative 

riutilizzabili come bottiglie in acciaio inossidabile, borse di stoffa o 
utensili in bambù. 

● Riflettere sulle proprie abitudini ambientali attraverso un diario di 
sostenibilità. Questo diario consente ai partecipanti di: 

○ Registrare esperienze e difficoltà nell’adottare pratiche 
sostenibili. 

○ Identificare aree di miglioramento e pianificare azioni 
concrete per ridurre ulteriormente la propria impronta 
ecologica. 

○ Celebrare i progressi, annotando successi come aver 
raggiunto una giornata senza rifiuti o aver ispirato altri a 
comportamenti eco-friendly. 

Combinando attività di riflessione con strumenti digitali di monitoraggio, i 
partecipanti acquisiscono un sistema efficace per sviluppare 
autoconsapevolezza e promuovere il cambiamento comportamentale. 
Imparano che la sostenibilità non riguarda solo le politiche su larga scala, 
ma anche scelte personali e consapevoli. 

I BENEFICI DEL MONITORAGGIO E DELL’ADOZIONE DI PRATICHE SOSTENIBILI 

● Cambiamento comportamentale: il monitoraggio in tempo reale e il 
feedback continuo aiutano a stabilire abitudini positive durature. 
● Maggiore consapevolezza: i partecipanti sviluppano una 
comprensione più profonda del loro impatto ambientale e acquisiscono 
competenze per fare scelte più sostenibili. 
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● Impatto collettivo: piccole azioni individuali, come ridurre il 
consumo energetico o scegliere il trasporto pubblico, contribuiscono a un 
cambiamento su larga scala. 
● Empowerment: strumenti e sfide danno ai partecipanti la sensazione 
di essere attori attivi del cambiamento, rendendo la sostenibilità 
accessibile e realizzabile per tutti. 

Integrando questi strumenti, strategie e sfide nei programmi di mobilità, i 
partecipanti possono ottenere risultati tangibili nella riduzione della loro 
impronta ambientale, contribuendo a un futuro più green e sostenibile. 

ADOZIONE DI PRATICHE SOSTENIBILI IN LOCO 
 
La riduzione dei rifiuti è un aspetto fondamentale della promozione di 
comportamenti sostenibili durante la mobilità. Piccole modifiche, come 
l'uso di oggetti riutilizzabili, possono fare una grande differenza nella 
limitazione dei rifiuti di plastica monouso. Per incentivare ciò, possono 
essere implementate iniziative pratiche, come la distribuzione di kit di 
base con alternative riutilizzabili. Questi kit potrebbero includere oggetti 
come bottiglie d'acqua riutilizzabili, posate in acciaio inossidabile o in 
bambù e borse della spesa ecologiche, per facilitare l'adozione di abitudini 
sostenibili da parte dei partecipanti. 

Un altro approccio efficace alla riduzione dei rifiuti è l’utilizzo di 
piattaforme per il recupero del cibo in eccesso come Too Good To Go, che 
permettono ai partecipanti di acquistare cibo invenduto da ristoranti o 
supermercati a prezzi scontati. Questo non solo minimizza lo spreco 
alimentare, ma offre anche un'opzione economica per i pasti. 

CONSERVAZIONE DI ENERGIA E RISORSE 

La conservazione dell'energia e delle risorse è un altro passo cruciale per 
ridurre l'impatto ambientale. I partecipanti possono essere incoraggiati ad 
adottare semplici abitudini di risparmio energetico, come scollegare i 
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dispositivi quando non in uso, per evitare il consumo di energia fantasma, 
sfruttare la luce naturale durante il giorno e utilizzare lampadine a basso 
consumo energetico di notte. 

Per quanto riguarda il risparmio idrico, anche piccole pratiche possono 
avere un grande impatto. I partecipanti possono essere sensibilizzati a fare 
docce più brevi, riutilizzare l’acqua quando possibile, e segnalare 
immediatamente le perdite per evitare sprechi inutili. Queste abitudini non 
solo conservano le risorse naturali, ma aumentano anche la 
consapevolezza del loro valore. 

TRASPORTI SOSTENIBILI E SCELTE ALIMENTARI 

Le decisioni di trasporto svolgono un ruolo significativo negli sforzi di 
sostenibilità. I partecipanti possono essere incoraggiati a optare per 
opzioni di viaggio eco-friendly, come: 

● Trasporto pubblico: autobus, metropolitane e tram offrono modi 
economici ed efficienti per muoversi nelle città. 
● Mobilità attiva: camminare o andare in bicicletta riduce le emissioni 
di carbonio e migliora la salute personale. 
● Carpooling: in aree con trasporto pubblico limitato, il carpooling o il 
noleggio di veicoli ibridi/elettrici possono ridurre significativamente le 
emissioni, promuovendo un senso di responsabilità condivisa. 
● Le pratiche sostenibili possono estendersi anche alle scelte 
alimentari. I partecipanti possono essere incoraggiati a: 

○ Acquistare localmente: supportare i mercati locali riduce la 
distanza di trasporto del cibo e rafforza le economie locali. 

○ Scegliere alimenti stagionali: questo minimizza l'impatto 
ambientale della produzione e del trasporto. 

○ Partecipare a programmi "dal produttore al consumatore": 
Coinvolgersi in iniziative agricole locali promuove sistemi 
alimentari sostenibili e offre opportunità di interazione con la 
comunità ospitante. 
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COINVOLGIMENTO E AZIONE DELLA COMUNITÀ 

Per ispirare un cambiamento comportamentale duraturo, i partecipanti 
possono impegnarsi in eco-sfide e attività focalizzate sulla comunità. Ad 
esempio: 

● Una "Settimana senza plastica" incoraggia i partecipanti a eliminare 
l’uso della plastica per una settimana, condividendo le loro esperienze sui 
social media per ispirare gli altri. 
● Le pulizie ambientali della comunità offrono opportunità concrete 
per avere un impatto tangibile, che si tratti di pulizia delle spiagge, progetti 
di giardinaggio urbano o attività di ripristino dei parchi. 
● Workshop sulla sostenibilità forniscono competenze pratiche come 
upcycling, compostaggio e altre pratiche eco-friendly, aiutando i 
partecipanti a mantenere le loro abitudini sostenibili anche dopo la fine 
del programma. 

Queste azioni promuovono un senso di partecipazione attiva e creano 
connessioni significative con la comunità ospitante. Combinando la 
responsabilità personale con iniziative collettive, i partecipanti non solo 
contribuiscono immediatamente all’ambiente, ma sviluppano anche 
abitudini a lungo termine che favoriscono la sostenibilità. Insieme, questi 
sforzi aprono la strada a un futuro più consapevole, connesso e 
responsabile dal punto di vista ambientale. 

COINVOLGERE LE COMUNITÀ LOCALI NELLA SOSTENIBILITÀ 
 
Gli sforzi per la sostenibilità prosperano quando i partecipanti collaborano 
attivamente con le comunità ospitanti. Queste partnership costituiscono 
la base per integrare comportamenti eco-friendly nei programmi di 
mobilità e garantirne un impatto a lungo termine. 

Un approccio efficace è stabilire collaborazioni locali con ONG, aziende e 
organizzazioni impegnate nella sostenibilità. Queste collaborazioni 
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possono supportare iniziative come programmi di riciclo, sviluppo di 
infrastrutture green, e campagne di educazione ambientale. Lavorando a 
stretto contatto con gli stakeholder locali, i partecipanti possono 
contribuire a cambiamenti significativi che rispondano ai bisogni e agli 
obiettivi della comunità. 

I programmi di incentivazione incoraggiano ulteriormente il 
coinvolgimento, premiando i partecipanti per il loro contributo ai progetti 
di sostenibilità guidati dalla comunità. Offrire badge digitali, certificazioni 
o crediti può motivare i partecipanti a impegnarsi attivamente e fornire 
riconoscimenti concreti per i loro sforzi. Inoltre, le sessioni di 
sensibilizzazione culturale, guidate da eco-ambasciatori locali, offrono 
preziose informazioni su come le azioni sostenibili possano allinearsi alle 
tradizioni e ai valori locali. Questi incontri favoriscono il rispetto reciproco 
e la comprensione, rafforzando il legame tra i partecipanti e la comunità 
ospitante. 

PARTECIPARE A PROGRAMMI DI VOLONTARIATO 

Il volontariato in progetti di sostenibilità locali consente ai partecipanti di 
avere un impatto diretto e visibile. Attività pratiche, come la pulizia delle 
spiagge, giardinaggio urbano, e ripristino degli habitat naturali offrono ai 
partecipanti l'opportunità di contribuire attivamente all’ambiente mentre 
interagiscono con la comunità. I partecipanti possono anche partecipare 
a workshop sulle pratiche locali, apprendendo competenze come 
l’agricoltura biologica, la cucina sostenibile, o l’artigianato eco friendly. 
Queste attività non solo introducono tradizioni sostenibili, ma forniscono 
anche soluzioni pratiche che i partecipanti possono adottare e 
trasmettere. 

Visite a aziende green e centri di riciclo offrono un'ulteriore prospettiva, 
mostrando l'importanza degli sforzi locali per la sostenibilità. Osservando 
direttamente le iniziative locali, i partecipanti possono trarre ispirazione 
per replicare pratiche simili nelle proprie comunità. 



 

46 
 

PROMUOVERE PRATICHE DI TURISMO SOSTENIBILE 

Il turismo sostenibile è essenziale per ridurre l’impatto ambientale dei 
programmi di mobilità. I partecipanti possono essere incoraggiati a 
supportare alloggi eco-friendly e mercati locali, per minimizzare 
l’impronta di carbonio del turismo e rafforzare le economie locali. I 
Progetti di conservazione, come il ripristino di sentieri escursionistici o 
l’implementazione di sistemi per il risparmio idrico, permette ai 
partecipanti di rispettare e preservare anche gli ecosistemi locali. 

Esperienze immersive, come tour nella natura o volontariato ambientale, 
uniscono l’educazione con l’interazione diretta con l’ambiente. Queste 
attività favoriscono una maggiore consapevolezza della biodiversità locale 
e insegnano ai partecipanti l'importanza di proteggere gli habitat naturali. 

CREARE CONNESSIONI E RESPONSABILITÀ CONDIVISA 

Il coinvolgimento con le comunità ospitanti non solo avanza gli obiettivi 
ambientali, ma favorisce anche la comprensione culturale. Queste 
intenzioni rafforzano le economie locali, ispirano I partecipanti ad adottare 
abitudini sostenibili e promuovono un senso di responsabilità condivisa 
per la tutela dell’ambiente. Il coinvolgimento con le comunità ospitanti 
non solo avanza gli obiettivi ambientali, ma favorisce anche la 
comprensione culturale. 

In sostanza, queste collaborazioni evidenziano l'interconnessione tra 
sostenibilità ambientale e culturale, lasciando ai partecipanti una 
consapevolezza duratura del loro ruolo nella creazione di un 
cambiamento positivo. Attraverso un coinvolgimento attivo, i programmi 
di mobilità possono coltivare connessioni significative che beneficiano sia 
il pianeta che le persone. 

SUPERARE LE SFIDE PER ADOTTARE COMPORTAMENTI SOSTENIBILI ALL’ESTERO 
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Mantenere abitudini eco-friendly mentre si è all’estero può essere una 
sfida, ma con le giuste strategie, queste difficoltà possono essere 
affrontate in modo efficace. Identificando gli ostacoli più comuni e 
implementando soluzioni mirate, i partecipanti possono integrare pratiche 
sostenibili nella loro vita quotidiana, indipendentemente da dove si 
trovino. 

Una delle sfide più significative è rappresentata dalle limitazioni 
infrastrutturali, come la mancanza di un trasporto pubblico efficiente o di 
sistemi di riciclo formali. In questi casi, i partecipanti possono esplorare 
alternative come camminare, andare in bicicletta o condividere l’auto, 
soluzioni che non solo riducono l’impatto ambientale, ma favoriscono 
anche il benessere personale e l’interazione con la comunità. Dove i 
sistemi di riciclo non sono disponibili, si possono incoraggiare pratiche 
creative di riciclo, come il riutilizzo di materiali di scarto per creare nuovi 
oggetti utili, trasformando così una sfida in un’opportunità di innovazione. 

Un altro ostacolo è l’adattamento culturale, in cui i partecipanti possono 
trovare difficoltà nell’allineare i loro sforzi di sostenibilità con le norme e 
le usanze locali. Per affrontare questa problematica, si possono 
organizzare sessioni di sensibilizzazione culturale guidate da eco-
ambasciatori locali, offrendo spunti su come le azioni sostenibili possano 
rispettare e riflettere i valori della comunità ospitante. Inoltre, i 
partecipanti possono essere introdotti alle tradizioni e pratiche locali che 
supportano la sostenibilità, favorendo una connessione più profonda e 
una comprensione reciproca tra visitatori e residenti. 

MANTENERE LA MOTIVAZIONE E LA COERENZA 

Mantenere alta la motivazione nel tempo può essere difficile, soprattutto 
quando ci si trova in ambienti sconosciuti o si devono adottare nuove 
routine. Strumenti digitali come Joulebug o app che propongono sfide 
sulla sostenibilità possono mantenere i partecipanti coinvolti, gamificando 
le abitudini eco-friendly e monitorando i loro progressi. Inoltre, la 



 

48 
 

creazione di reti di supporto settimanali può fornire ai partecipanti una 
piattaforma per condividere esperienze, celebrare i successi e ispirarsi a 
vicenda per rimanere fedeli ai propri obiettivi. 

AFFRONTARE LE BARRIERE FINANZIARIE 

Per molti partecipanti, le restrizioni economiche possono rappresentare 
un ostacolo all’adozione di pratiche sostenibili. Promuovere opzioni eco-
friendly accessibili può aiutare a colmare questo divario. Ad esempio, i 
partecipanti possono essere incoraggiati a utilizzare il trasporto pubblico, 
soggiornare in ostelli sostenibili e partecipare a programmi comunitari, 
che spesso sono soluzioni economicamente vantaggiose e, al contempo, 
allineate agli obiettivi di sostenibilità. 

GARANTIRE UN IMPEGNO A LUNGO TERMINE PER LA SOSTENIBILITÀ 

Combinando strumenti digitali, integrazione culturale e soluzioni 
accessibili, i partecipanti possono superare le barriere alla vita sostenibile 
all’estero. Queste strategie non solo aiutano gli individui ad adottare 
abitudini eco-friendly durante il loro programma di mobilità, ma li ispirano 
anche a mantenere questi comportamenti ben oltre la fine della loro 
esperienza. 

In definitiva, affrontare queste sfide favorisce un impegno più profondo 
verso la sostenibilità, dimostrando ai partecipanti che le pratiche eco-
friendly sono realizzabili, adattabili e significative, indipendentemente dal 
contesto. Questo approccio olistico consente agli individui di avere un 
impatto positivo sull’ambiente e sulle comunità con cui interagiscono, 
lasciando un’eredità duratura di vita consapevole e sostenibile. 
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AZIONI POST-MOBILITÀ - COINVOLGIMENTO 

CONTINUO E VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

AMBIENTALE 
L’IMPORTANZA DEL COINVOLGIMENTO POST-MOBILITÀ 
 
Le pratiche sostenibili adottate durante la mobilità Erasmus+ non 
dovrebbero terminare con il ritorno a casa dei partecipanti. La fase post-
mobilità offre un’opportunità fondamentale per consolidare le abitudini 
sostenibili, garantire un impatto a lungo termine e ispirare i partecipanti a 
diventare ambasciatori della responsabilità ambientale nei loro ambienti 
personali, professionali e comunitari. 
Il progetto EDUGREENER riconosce che promuovere un comportamento 
sostenibile per tutta la vita richiede strategie deliberate nella fase post-
mobilità. Coinvolgendo i partecipanti anche dopo la loro esperienza 
all’estero, li si incentiva a contribuire attivamente agli obiettivi climatici 
dell’Unione Europea e a integrare la sostenibilità nell’apprendimento 
permanente. 

PERCHÈ IL COINVOLGIMENTO POST-MOBILITÀ È IMPORTANTE: 

● Rinforzo comportamentale: il supporto continuo aiuta i partecipanti 
a trasformare le pratiche sostenibili in abitudini durature. 
● Impatto sulla comunità: i partecipanti possono trasferire le pratiche 
sostenibili nelle loro comunità e istituzioni di origine. 
● Apprendimento continuo: il coinvolgimento post-mobilità permette 
di approfondire l’educazione ambientale e l’azione sostenibile. 
● Feedback e miglioramento: la riflessione aiuta a migliorare i futuri 
progetti di mobilità e le politiche di sostenibilità istituzionali. 
MANTENERE IL COINVOLGIMENTO DOPO LA MOBILITÀ 
 
A. MECCANISMI DI RIFLESSIONE E FEEDBACK 
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● Sessioni strutturate di riflessione: organizzare incontri post-mobilità 
in cui i partecipanti riflettano sulle loro pratiche di sostenibilità, sulle 
difficoltà affrontate e sulle soluzioni adottate. Queste sessioni possono 
essere svolte in presenza o online per garantire l’accesso a tutti. 
● Diari o registri di sostenibilità: incoraggiare i partecipanti a tenere un 
diario per documentare i loro sforzi sostenibili continui. Questo strumento 
di riflessione aiuta a identificare progressi e nuove opportunità di azione. 
● Storytelling sull’impatto: condividere le esperienze dei partecipanti 
sui social media, sui siti web istituzionali o nelle newsletter per ispirare 
altri e valorizzare le storie di successo legate alla sostenibilità. 
      
B. APPRENDIMENTO CONTINUO E SVILUPPO PROFESSIONALE 

 
● Rete di Alumni Green: creare reti in cui gli ex partecipanti Erasmus+ 
possano scambiarsi idee, collaborare a progetti e sostenere gli sforzi di 
sostenibilità. 
● Webinar e workshop sulla sostenibilità: offrire opportunità di 
formazione continua attraverso webinar, corsi online e workshop 
focalizzati sulle migliori pratiche ambientali. 
● Programmi di mentorship: abbinare i partecipanti di ritorno con 
nuovi partecipanti Erasmus+ per guidarli e motivarli ad adottare pratiche 
sostenibili durante la loro mobilità. 

C. STRATEGIE DI SENSIBILIZZAZIONE PER I PARTECIPANTI 

La comunicazione è essenziale per ispirare i partecipanti ad adottare e 
mantenere pratiche sostenibili. Le seguenti strategie possono rafforzare il 
coinvolgimento in tutte le fasi della mobilità: 

● PRIMA DELLA MOBILITÀ: 
○ Organizzare webinar per educare i partecipanti 

sull’importanza della sostenibilità. 
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○ Lanciare campagne sui social media con statistiche 
sull’impatto ambientale e testimonianze di ex partecipanti per 
ispirare l’impegno. 

● DURANTE LA MOBILITÀ: 
○ Fornire kit di benvenuto contenenti articoli riutilizzabili come 

bottiglie, borse e utensili per incoraggiare le pratiche 
sostenibili sin dall’inizio. 

○ Introdurre sfide settimanali, come una "Settimana senza 
plastica", per coinvolgere i partecipanti in attività eco-
friendly. 

● DOPO LA MOBILITÀ: 
○ Creare gruppi sui social media dove i partecipanti possano 

condividere i loro successi nella sostenibilità e scambiare 
idee. 

○ Riconoscere e incentivare gli sforzi sostenibili attraverso 
certificati digitali o premi per mantenere alta la motivazione. 

D. COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ E AZIONE 
● Progetti ambientali locali: incoraggiano i partecipanti a unirsi o 
avviare progetti ambientali all’interno delle loro comunità, come 
campagne di pulizia, iniziative di riforestazione o eventi di sensibilizzazione 
sulla sostenibilità. 
● Iniziative di citizen science: promuovono la partecipazione a progetti 
scientifici comunitari che contribuiscano alla raccolta di dati ambientali e 
alla consapevolezza ecologica (es. monitoraggio della biodiversità, 
controllo dell’inquinamento). 
● Interventi pubblici: ispirare i partecipanti a condividere le loro 
esperienze in eventi comunitari, istituzioni educative o forum pubblici per 
promuovere le pratiche sostenibili. 
 
E. RICONOSCIMENTO E MOTIVAZIONE 
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● Certificati di sostenibilità: assegnare certificati digitali o stampati che 
riconoscano l’impegno dei partecipanti nelle azioni sostenibili durante e 
dopo la mobilità. 
● Sfide e competizioni green: organizzare competizioni di sostenibilità 
(es. mese senza plastica, settimana zero rifiuti) per mantenere i 
partecipanti motivati e coinvolti. 
● Premi green impact annuali: Istituire premi per partecipanti o 
istituzioni che dimostrino un eccezionale impegno per la sostenibilità dopo 
la mobilità. 
 
STRUMENTO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 
 
Misurare l’impatto ambientale dei progetti di mobilità è fondamentale per 
valutarne il successo e individuare aree di miglioramento. Un solido 
sistema di valutazione consente alle istituzioni di monitorare l’efficacia 
delle pratiche sostenibili e di prendere decisioni basate sui dati per i 
progetti futuri. 
A. STRUMENTI DI VALUTAZIONE QUANTITATIVA 
● Calcolatori dell’impronta di carbonio: utilizzare strumenti come 
MyClimate, Carbon Footprint Ltd, o il Greenhouse Gas Calculator dell’UE 
per misurare le emissioni dei viaggi e l’impronta di carbonio legata al 
programma. 
● Audit sui rifiuti e sulle risorse: implementare checklist di 
autovalutazione per i partecipanti e le organizzazioni ospitanti per 
monitorare la produzione di rifiuti, il consumo energetico e l’uso delle 
risorse. 
● App di monitoraggio digitale: incentivare l’uso di app come JouleBug 
o Ecosia, che consentono ai partecipanti di registrare e analizzare le loro 
azioni eco-friendly quotidiane.  
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B. STRUMENTI DI VALUTAZIONE QUALITATIVA 
● Sondaggi di follow-up: condurre sondaggi a 3-6 mesi dalla mobilità 
per valutare la continuità dei comportamenti sostenibili. Le domande 
dovrebbero concentrarsi sulle abitudini personali, sull’integrazione 
professionale della sostenibilità e sul coinvolgimento comunitario. 
● Gruppi di discussione e interviste: organizzare discussioni di gruppo 
e interviste individuali per ottenere approfondimenti sulle esperienze dei 
partecipanti e raccogliere suggerimenti per miglioramenti futuri. 
● Report di riflessione: richiedere ai partecipanti di inviare report 
personali che descrivano come hanno continuato il loro percorso di 
sostenibilità e in che modo la mobilità ha influenzato il loro 
comportamento. 
 
C. MONITORAGGIO ISTITUZIONALE E REPORTING 

INDICATORI CHIAVE  DI SOSTENIBILITÀ PER VALUTARE L’IMPATTO DELLE AZIONI 

SOSTENIBILI, VENGONO PROPOSTI I SEGUENTI INDICATORI QUANTITATIVI: 

● Riduzione delle emissioni: misurare le emissioni evitate rispetto ai 
metodi di mobilità tradizionali utilizzando calcolatori dell’impronta di 
carbonio. 

● Trasporto sostenibile: monitorare la percentuale di partecipanti che 
hanno scelto il trasporto pubblico, la bicicletta o la mobilità 
pedonale durante la mobilità. 

● Riduzione dei rifiuti: registrare il volume di rifiuti riciclati o riutilizzati 
durante le attività di mobilità, come riportato dagli host locali o dai 
partecipanti. 

● Partecipazione inclusiva: contare il numero di partecipanti 
provenienti da gruppi vulnerabili che hanno avuto accesso al 
programma per garantire diversità ed equità. 

● Impegno post-mobilità: condurre sondaggi di follow-up per 
determinare la percentuale di partecipanti che hanno adottato 
pratiche sostenibili sei mesi dopo la loro mobilità. 
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Fasi di implementazione: 

● Sviluppare moduli e strumenti standardizzati per raccogliere dati dai 
partecipanti e dai siti di mobilità. 

● Utilizzare piattaforme digitali per il monitoraggio e l’analisi dei dati in 
tempo reale. 

● Condividere i risultati nei report annuali e nelle comunicazioni 
pubbliche per dimostrare trasparenza e progressi. 

● Confrontare le performance ambientali anno dopo anno per 
monitorare i miglioramenti e adattare le strategie di conseguenza. 

 
Per valutare sistematicamente le conseguenze ambientali delle attività 
post-mobilità, considerate l'utilizzo dei seguenti strumenti gratuiti e 
ampiamente utilizzati: 
● Carbon Footprint Calculator di Carbon Footprint Ltd 
Uno strumento intuitivo che consente a individui e organizzazioni di 
calcolare le emissioni da varie fonti, inclusi edifici, veicoli e voli, fornendo 
approfondimenti dettagliati per individuare aree di riduzione delle 
emissioni. 
Template.net 
● Greenhouse Gas Emissions Calculator by UNFCCC 
Sviluppato dalla Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici, questo calcolatore aiuta le organizzazioni a 
stimare le emissioni di gas serra per fonte, promuovendo trasparenza e 
responsabilità. 
UNFCCC 
● Persefoni Pro 
Una piattaforma autonoma progettata per consentire a organizzazioni di 
qualsiasi dimensione di calcolare gratuitamente la propria impronta di 
carbonio (Scopes 1, 2 e 3), offrendo trasparenza nei calcoli e coerenza 
nella raccolta dei dati. 
Persefoni 

https://www.template.net/editable/88813/employee-handbook-table-of-contents
https://unfccc.int/climate-action/tracking-and-recognition/measure-your-emissions
https://www.persefoni.com/blog/best-free-carbon-footprint-software
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● SDG Impact Assessment Tool 
Questa risorsa online gratuita aiuta le organizzazioni a valutare come le 
loro attività influenzano i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), 
incoraggiando la riflessione e l’apprendimento collaborativo per la 
prioritizzazione delle azioni sostenibili. 
SDG Impact Assessment Tool 
● OpenLCA 
Software open-source gratuito per la valutazione della sostenibilità e del 
ciclo di vita, offre approfondimenti dettagliati su calcoli e analisi, aiutando 
a identificare i principali fattori di impatto ambientale lungo il ciclo di vita. 
openLCA 
 
SUPPORTO ISTITUZIONALI PER PRATICHE SOSTENIBILI A LUNGO TERMINE 
Le istituzioni svolgono un ruolo cruciale nel sostenere l’impegno dei 
partecipanti verso la responsabilità ambientale. Fornendo un supporto 
continuo e promuovendo una cultura della sostenibilità, le organizzazioni 
possono garantire che le pratiche green diventino parte integrante della 
vita dei partecipanti. 
 
A. INTEGRARE LA SOSTENIBILITÀ NELLE POLITICHE ISTITUZIONALI 
● Adottare piani d’azione per la sostenibilità: sviluppare strategie 
formali di sostenibilità che delineino obiettivi, azioni e metodi di 
valutazione per tutte le attività di mobilità. 
● Operazioni eco-friendly: passare a processi amministrativi senza 
carta, tecnologie a basso consumo energetico e pratiche di acquisto 
sostenibili. 
● Partnership green: collaborare con organizzazioni e stakeholder 
responsabili dal punto di vista ambientale per potenziare gli sforzi di 
sostenibilità. 
 
B. FORMAZIONE E RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DEL PERSONALE 

https://sdgimpactassessmenttool.org/en-gb/articles/about
https://www.openlca.org/
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● Formazione sulla sostenibilità per il personale: offrire corsi di 
formazione regolari sulla pianificazione della mobilità sostenibile, sul 
monitoraggio ambientale e sulla valutazione dell’impatto. 
● Sviluppo di risorse: fornire toolkit, guide e modelli per supportare la 
gestione sostenibile dei progetti. 
 
C. FINANZIAMENTI E SOSTEGNO PER INIZIATIVE GREEN  
● Micro-finanziamenti per progetti di sostenibilità: assegnare fondi ai 
partecipanti o agli alumni per iniziative ecologiche locali, assicurando 
un'azione ambientale continuativa. 
● Partnership con ONG e gruppi ambientalisti: facilitare collaborazioni 
tra partecipanti e organizzazioni ambientali locali per un coinvolgimento a 
lungo termine. 
 
CRONOPROGRAMMA PROPOSTO PER IL COINVOLGIMENTO POST-MOBILITÀ 

Subito dopo la mobilità (0–1 mese): 

● Condurre sessioni di riflessione e distribuire sondaggi di feedback. 
● Condividere le storie dei partecipanti sui social media e nelle 
newsletter. 

Breve termine (1–3 mesi): 

● Introdurre i partecipanti nelle reti alumni e nei progetti comunitari. 
● Lanciare sfide green e workshop sulla sostenibilità. 

Medio termine (3–6 mesi): 

● Seguire con sondaggi per valutare i comportamenti sostenibili nel 
tempo. 
● Rilasciare certificati per il coinvolgimento continuo. 
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Lungo termine (6+ mesi): 

● Incoraggiare la partecipazione degli alumni nella pianificazione dei 
futuri programmi di mobilità. 
● Pubblicare report annuali sugli impatti della sostenibilità. 
 
SFIDE E SOLUZIONI PER MANTENERE IL COINVOLGIMENTO POST-MOBILITÀ 
Sebbene la promozione di comportamenti sostenibili dopo la mobilità sia 
essenziale, i partecipanti e le istituzioni si trovano spesso ad affrontare 
sfide che possono ostacolare un impegno costante. Riconoscere queste 
sfide e affrontarle in modo proattivo garantisce che le pratiche sostenibili 
diventino abitudini durature. 

SFIDA 1: CALO DI MOTIVAZIONE DEL PARTECIPANTE NEL TEMPO 
Dopo il ritorno da un'esperienza di mobilità, i partecipanti possono 
perdere l'entusiasmo per il mantenimento di comportamenti sostenibili a 
causa del cambiamento delle priorità o della mancanza di incentivi 
immediati. 

SOLUZIONI: 

● Check-in regolari: Organizzare incontri di follow-up o check-in 
virtuali a 3, 6 e 12 mesi dalla mobilità per mantenere i partecipanti coinvolti 
e motivati. 
● Programmi di riconoscimento: Introdurre iniziative come 
"Sustainability Ambassadors" o "Green Leader Awards" per riconoscere e 
premiare i comportamenti sostenibili mantenuti nel tempo. 
● Reti tra pari: Collegare i partecipanti con reti di alumni o gruppi 
ambientali locali per favorire il supporto della comunità e la responsabilità 
condivisa. 

SFIDA 2: MANCANZA DI SUPPORTO ISTITUZIONALE 
Alcune organizzazioni potrebbero non avere politiche di sostenibilità 
dedicate o risorse per supportare le iniziative ambientali post-mobilità. 
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SOLUZIONI: 

● Sviluppare politiche di sostenibilità chiare: le istituzioni dovrebbero 
formalizzare gli obiettivi di sostenibilità nei programmi di mobilità, 
garantendo un supporto continuo alle pratiche green. 
● Fornire risorse e formazione: offrire ai membri dello staff e ai 
partecipanti accesso a kit di strumenti per la sostenibilità, workshop e 
strumenti digitali per mantenere l’impegno. 
● Coinvolgere la leadership istituzionale: sensibilizzare i leader 
istituzionali dimostrando il valore a lungo termine e l’impatto delle 
iniziative di sostenibilità sulla reputazione e sulle opportunità di 
finanziamento. 

SFIDA 3: ACCESSO LIMITATO A RISORSE E INIZIATIVE GREEN 
I partecipanti potrebbero trovare difficoltà nel mantenere pratiche 
sostenibili a causa di opportunità locali limitate o della mancanza di 
accesso a programmi ambientali nelle loro comunità. 

SOLUZIONI: 

● Creare partnership locali: stabilire collaborazioni con ONG locali, 
organizzazioni ambientali e gruppi comunitari per offrire opportunità di 
volontariato. 
● Promuovere l’apprendimento online: condividere corsi di 
sostenibilità online, webinar e sfide eco-virtuali per rendere 
l’apprendimento continuo accessibile a tutti. 
● Micro-finanziamenti per progetti comunitari: offrire piccole 
opportunità di finanziamento per consentire ai partecipanti di lanciare 
iniziative di sostenibilità nelle proprie comunità. 

SFIDA 4: DIFFICOLTÀ NEL MISURARE L’IMPATTO AMBIENTALE 
Le istituzioni e i partecipanti potrebbero non disporre di strumenti efficaci 
per misurare e monitorare l’impatto delle loro iniziative di sostenibilità 
post-mobilità. 
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SOLUZIONI: 

● Introdurre strumenti di monitoraggio semplici: fornire ai partecipanti 
l’accesso a calcolatori dell’impronta di carbonio e app per il monitoraggio 
dei rifiuti, consentendo loro di tracciare il proprio impatto. 
● Definire KPI chiari: stabilire obiettivi di sostenibilità misurabili (ad 
esempio, target di riduzione dei rifiuti, numero di eventi legati alla 
sostenibilità) per guidare e valutare i progressi. 
● Reporting annuale: le istituzioni possono implementare sondaggi o 
report brevi e intuitivi per valutare l’impegno e l’impatto dei partecipanti 
nel lungo periodo. 

SFIDA 5: RESISTENZA CULTURALE E COMPORTAMENTALE AL CAMBIAMENTO 
I partecipanti che tornano in comunità con scarsa consapevolezza 
ambientale possono avere difficoltà a mantenere pratiche sostenibili a 
causa delle norme sociali o del limitato sostegno dei pari. 

SOLUZIONI: 

● Sensibilità culturale nella formazione: includere strategie di 
sostenibilità adattabili ai contesti culturali durante la formazione pre-
mobilità per preparare i partecipanti alle sfide nel loro contesto locale. 
● Incoraggiare l’advocacy: dare ai partecipanti gli strumenti per 
organizzare campagne di sensibilizzazione o workshop sulla sostenibilità 
nelle loro comunità. 
● Iniziare in piccolo: incoraggiare i partecipanti a concentrarsi su azioni 
semplici ma impattanti che possano gradualmente ispirare cambiamenti 
comportamentali più ampi. 
CONCLUSIONE 
 
La fase post-mobilità è un periodo critico per trasformare azioni sostenibili 
a breve termine in abitudini durature. Implementando strategie di 
coinvolgimento mirate, fornendo opportunità di apprendimento continuo 
e stabilendo sistemi chiari per il monitoraggio dell’impatto ambientale, i 
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programmi Erasmus+ possono garantire che la sostenibilità rimanga una 
priorità duratura per i partecipanti. 
Il progetto EDUGREENER riconosce che la sostenibilità non termina con la 
mobilità, ma continua nelle azioni quotidiane dei partecipanti, nelle loro 
comunità e nei loro ambienti professionali. Attraverso un supporto 
completo e una valutazione solida, Erasmus+ può contribuire in modo 
significativo agli obiettivi climatici dell’Europa e ispirare una generazione 
più consapevole dal punto di vista ambientale. 
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CONCLUSIONE 
È possibile affermare che le pratiche sostenibili sono fondamentali per 
affrontare le sfide ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo. Il 
progetto EduGreener ha dimostrato che integrare la sostenibilità 
nell’istruzione e nella mobilità non è solo realizzabile, ma essenziale per 
rispondere alle pressanti sfide globali che affrontiamo. Attraverso questo 
progetto, la mobilità Erasmus+ per l'educazione degli adulti è diventata un 
modello di responsabilità ecologica e consapevolezza globale, fornendo 
strumenti pratici, strategie innovative e storie di successo per ispirare un 
cambiamento significativo. 

Al centro di questo percorso vi è la profonda connessione tra sostenibilità 
ed educazione. L’adozione di comportamenti responsabili, sia a livello 
individuale che collettivo, è essenziale per promuovere uno sviluppo 
equilibrato e duraturo. Come evidenziato nel manuale EduGreener, ridurre 
l’impatto ambientale e favorire l’inclusione sociale sono diventati elementi 
chiave dei programmi di mobilità, superando gli obiettivi educativi 
tradizionali. Inoltre, il progetto si allinea agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 e al Green Deal Europeo, dimostrando come 
la consapevolezza ecologica possa superare i confini e i settori. 

Un punto di forza significativo di EduGreener è stata la collaborazione tra 
i tre partner principali—Hiperactivity (Spagna), Consorzio Scuola 
Comunità Impresa (Italia) e Oloklirosi (Grecia). Questa sinergia ha unito 
competenze diverse per sviluppare pratiche standardizzate, promuovere 
l’innovazione e condividere esperienze, arricchendo il progetto in ogni sua 
fase. Questo impegno congiunto evidenzia l’importanza del lavoro di 
squadra nell’affrontare le sfide globali, promuovendo modelli replicabili e 
adattabili a vari contesti educativi e culturali. 

Guardando al futuro, ciò che emerge da questo processo di riflessione e 
condivisione collettiva è il concetto di “Cultura della Sostenibilità”, intesa 
come tema integrato e trasversale, che collega le generazioni passate, 
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presenti e future. Questo percorso richiede un impegno collettivo per 
ridurre gli impatti ambientali negativi, promuovendo al contempo uno 
sviluppo economico e sociale responsabile. EduGreener non è solo un 
modello di mobilità sostenibile, ma un invito a trasformare ogni esperienza 
educativa in un’opportunità per accrescere la consapevolezza ambientale. 

Un contributo essenziale al successo del progetto è stato offerto dalle 
testimonianze dei partecipanti. Le loro esperienze rappresentano la base 
per migliorare continuamente ogni aspetto del progetto. Le loro opinioni 
e il loro coinvolgimento attivo sono fondamentali per la diffusione delle 
pratiche sostenibili apprese, rendendoli attori chiave nel guidare il 
cambiamento. Allo stesso tempo, l’innovazione e l’ottimizzazione digitale 
rimangono priorità per affrontare le sfide emergenti e garantire che le 
pratiche sviluppate rimangano all’avanguardia. 

Questo documento non rappresenta la fine di un percorso, ma l’inizio di 
una nuova fase. È allo stesso tempo una guida e un’eredità, un invito 
all’esplorazione, all’innovazione e alla costruzione di un futuro in cui la 
sostenibilità non sia più un obiettivo distante, ma una realtà condivisa e 
necessaria. 
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ALLEGATI 
MODULO DI VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ PER 

PARTNER E FORNITORI 
OBIETTIVO: VALUTARE L’IMPEGNO E LE PRATICHE SOSTENIBILI DI PARTNER E 

FORNITORI PRIMA DI INTEGRARLI IN UN PROGRAMMA DI MOBILITÀ. 
Informazioni sul partner/fornitore 
Nome dell’organizzazione: 
Paese: 
Persona di contatto: 
Email: 
Telefono: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Aspetto valutato Criterio 
Soddisfa 
(sì/no) 

Osservazioni 

Certificazioni 
ambientali 

Possiede certificazioni 
riconosciute (ISO 14001, 
EMAS, Green Key, Ecolabel, 
ecc.). 

  

Uso dell’energia 
Utilizza energie rinnovabili o 
ha misure di efficienza 
energetica (LED, sensori, ecc.). 

  

Gestione dei rifiuti 
Implementa programmi di 
riciclo, compostaggio o 
minimizzazione dei rifiuti. 

  

Coinvolgimento 
nella Comunità 

Collabora con fornitori locali o 
sostiene economicamente la 
comunità locale. 

  

Mobilità 
Sostenibile 

Facilita l’accesso ai trasporti 
pubblici, biciclette o 
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Aspetto valutato Criterio 
Soddisfa 
(sì/no) 

Osservazioni 

alternative di mobilità 
condivisa. 

 

PONDERAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 
Assegnare un peso a ciascun criterio per calcolare un punteggio finale. 

Criterio Peso (%) Punteggio 
ottenuto 

Commenti 

Certificazioni ambientali 30%   

Uso dell’energia 25%   

Gestione dei rifiuti 20%   

Coinvolgimento della 
comunità 15%   

Mobilità sostenibile 10%   

Totale 100%   

 

RACCOMANDAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 

Approvato: ☑ / ☒ 

Commenti aggiuntivi: 
 

ISTRUZIONI PER L’USO 
1. Completare le informazioni del partner/fornitore. 
2. Valutare ciascun criterio in base alle politiche e alle pratiche 

sostenibili adottate. 
3. Assegnare un punteggio ponderato per determinare se soddisfa gli 

standard richiesti. 
4. Utilizzare le osservazioni per identificare aree di miglioramento o 

punti di forza evidenziati. 
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MODULO DI MONITORAGGIO DELLE AZIONI SOSTENIBILI 

DURANTE LA MOBILITÀ 
OBIETTIVO: MONITORARE L’IMPLEMENTAZIONE DELLE PRATICHE SOSTENIBILI E 

VALUTARE L’IMPATTO AMBIENTALE IN TEMPO REALE. 
Dettagli del progetto 
Nome del Programma di Mobilità: 
Luogo: 
Durata: 
Numero di Partecipanti: 
 

CRITERI DI MONITORAGGIO 

Aspetto valutato Criterio 
Soddisfa 
(sì/no) Osservazioni 

Risparmio 
energetico 

Uso di dispositivi efficienti e 
energie rinnovabili nelle 
attività. 

  

Riduzione dei 
rifiuti 

Implementazione di misure 
per evitare plastica monouso. 

  

Trasporto 
sostenibile 

Utilizzo da parte dei 
partecipanti di trasporto 
pubblico, biciclette o 
carpooling. 

  

Educazione 
ambientale 

Organizzazione di workshop o 
attività legate alla sostenibilità. 

  

Coinvolgimento 
locale 

Partecipazione ad attività che 
coinvolgono la comunità 
locale. 

  

 

AZIONI DI FOLLOW-UP E CORRETTIVE 

● Sfida identificata: 

● Azione correttiva proposta: 

● Responsabile: 
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● Scadenza: 
 

ISTRUZIONI PER L’USO 
1. Registrare i dettagli del programma e dei partecipanti. 
2. Valutare ciascun criterio durante lo svolgimento delle attività. 
3. Identificare e documentare le sfide, proponendo azioni correttive 

quando necessario. 
4. Utilizzare queste informazioni per il report finale del programma. 
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MODELLO DI VALUTAZIONE POST-MOBILITÀ 
OBIETTIVO: VALUTARE L’IMPATTO AMBIENTALE, SOCIALE ED EDUCATIVO DEL 

PROGRAMMA DOPO IL SUO COMPLETAMENTO. 
Dettagli del Programma 
Nome del programma di mobilità: 
Durata: 
Luogo: 
Numero di partecipanti coinvolti: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Aspetto Valutato Criterio Risult

ato 
Osservazioni 

Riduzione delle 
Emissioni 

Quantità di emissioni di carbonio 
ridotte (rispetto alle opzioni 
tradizionali). 

  

Gestione dei 
Rifiuti 

Volume di rifiuti riciclati o 
minimizzati. 

  

Soddisfazione 
Sostenibile 

Percezione dei partecipanti sulle 
pratiche sostenibili implementate. 

  

Impatto sulla 
Comunità 

Benefici tangibili per la comunità 
locale. 

  

Raggiungimento 
degli Obiettivi 

Livello di adempimento degli 
impegni di sostenibilità iniziali. 

  

 

RIFLESSIONI E RACCOMANDAZIONI 

● Lezioni apprese: 

● Aree di miglioramento: 

● Raccomandazioni per future mobilità: 
 
ISTRUZIONI PER L’USO 

1. Completare i dettagli del programma una volta concluso. 
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2. Valutare ogni criterio in base agli obiettivi proposti e ai risultati 
osservati. 

3. Documentare riflessioni e lezioni apprese per migliorare i progetti 
futuri. 
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STRUMENTI DIGITALI PER LA SOSTENIBILITÀ NELLE 

MOBILITÀ 
OBIETTIVO: FACILITARE LA GESTIONE E LA PROMOZIONE DELLE PRATICHE 

SOSTENIBILI ATTRAVERSO LA TECNOLOGIA DIGITALE. 
 
Strumenti raccomandati 
Nome dello 
strumento 

Uso principale Funzionalità 

Trello Gestione di progetti e 
attività 

Organizza attività, crea checklist e 
monitora i progressi. 

Zoom/Google 
Meet 

Comunicazioni 
virtuali 

Riduce la necessità di riunioni in 
presenza, minimizzando i viaggi non 
essenziali. 

Ecosia Motore di ricerca 
sostenibile 

Pianta alberi con le ricerche 
effettuate. 

MyClimate Calcolatore 
dell’impronta di 
carbonio 

Aiuta a misurare e ridurre le 
emissioni di carbonio. 

Too Good To Go Riduzione dello 
spreco alimentare 

Collega gli utenti con ristoranti che 
offrono cibo in eccesso a prezzi 
scontati. 

Komoot Pianificazione di 
percorsi sostenibili 

Fornisce itinerari per camminare, 
correre o andare in bicicletta, 
promuovendo la mobilità attiva. 

Eventbrite Organizzazione di 
eventi 

Facilita la pianificazione di attività 
senza carta e la registrazione digitale 

 

ISTRUZIONI PER L’USO 
1. Identificare le necessità specifiche del programma. 
2. Selezionare gli strumenti digitali più adatti per supportare la 

sostenibilità. 
3. Formare i partecipanti all’uso di questi strumenti per massimizzarne 

l’efficacia. 
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PASSAPORTO DELLA SOSTENIBILITÀ 
OBIETTIVO: REGISTRARE E MOTIVARE I PARTECIPANTI AD ATTUARE AZIONI 

SOSTENIBILI DURANTE IL PROGRAMMA DI MOBILITÀ. 
 
Formato del passaporto 
 
Azione Sostenibile 
Completata  

Descrizione dell’Azione  Data 
Firma del 
Partecipante 

Uso di trasporti 
sostenibili  

(Es. Uso di trasporto pubblico o 
bicicletta) 

  

Riduzione dei rifiuti  
(Es. Utilizzo di una bottiglia 
riutilizzabile invece di plastica 
monouso)  

  

Partecipazione ad 
attività locali  

(Es. Workshop sul riciclo o 
pulizia della comunità)  

  

Risparmio energetico
  

(Es. Utilizzo della luce naturale 
invece di quella elettrica)  

  

Altre azioni  
(Specificare altre azioni 
sostenibili completate)  

  

 

ISTRUZIONI PER L’USO 
1. Fornire questo passaporto a ogni partecipante all’inizio del 

programma. 
2. Incoraggiare i partecipanti a registrare le loro azioni sostenibili 

durante la mobilità. 
3. Utilizzare i registri come base per riconoscere e premiare i 

partecipanti impegnati nella sostenibilità. 
4. Raccogliere i passaporti alla fine del programma per valutare 

l’impatto collettivo. 
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MANUALE DELLE BUONE PRATICHE PER LA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE 
OBIETTIVO: FORNIRE ESEMPI PRATICI E ACCESSIBILI PER PROMUOVERE 

COMPORTAMENTI SOSTENIBILI IN TUTTE LE FASI DELLA MOBILITÀ. 
 
Esempi di buone pratiche 
 

1. Trasporto sostenibile: 

● Optare per il trasporto pubblico, la bicicletta o la mobilità 
pedonale quando possibile. 

● Privilegiare veicoli condivisi o elettrici per spostamenti lunghi. 

● Pianificare i percorsi con strumenti digitali come Komoot o 
Citymapper. 

2. Gestione dei rifiuti: 

● Usare bottiglie d’acqua riutilizzabili, borse di stoffa e 
contenitori per alimenti. 

● Separare correttamente i rifiuti nei contenitori per il riciclo. 

● Partecipare a iniziative locali come Too Good To Go per ridurre 
lo spreco alimentare. 

3. Risparmio energetico: 

● Scollegare i dispositivi elettronici quando non in uso. 

● Sfruttare la luce naturale e minimizzare l’uso dell’illuminazione 
artificiale. 

● Soggiornare in alloggi certificati per l’efficienza energetica, 
come Green Key o Ecolabel. 

4. Coinvolgimento nella comunità: 

● Collaborare con le comunità locali in attività di sostenibilità 
(pulizia delle spiagge, laboratori di riciclo, ecc.). 
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● Acquistare prodotti locali per sostenere le economie regionali 
e ridurre l’impatto del trasporto. 

● Partecipare a eventi culturali che promuovano la sostenibilità. 
5. Educazione e sensibilizzazione: 

● Organizzare workshop o sessioni informative sulle pratiche 
sostenibili prima e durante la mobilità. 

● Incoraggiare l’uso di app come MyClimate per misurare 
l’impatto personale. 

● Promuovere sfide sostenibili come “Settimana senza plastica” 
o “Zero Waste”. 

 

ISTRUZIONI PER L’USO 
1. Condividere questo manuale con i partecipanti all’inizio del 

programma. 
2. Adattare le buone pratiche alle specificità della destinazione e alla 

cultura locale. 
3. Valutare l’impatto di queste azioni tramite sondaggi o discussioni di 

gruppo alla fine della mobilità. 
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	Introduzione al progetto
	In un mondo sempre più orientato verso la sostenibilità e l’azione per il clima, il progetto EDUGREENER emerge come una risposta innovativa alla pressante necessità di una trasformazione ecologica nell’educazione degli adulti. Sviluppato nell’ambito d...
	EDUGREENER non si limita a sensibilizzare sulle pratiche sostenibili, ma mira a fornire alle istituzioni educative, agli educatori e agli studenti strumenti pratici, risorse concrete e raccomandazioni basate su evidenze. Questi elementi non solo riduc...
	Al centro di EDUGREENER vi è un forte impegno per la collaborazione transnazionale, che unisce competenze e innovazione provenienti da Spagna, Italia e Grecia. Questa partnership riflette la volontà del progetto di integrare prospettive diverse e sfru...
	Attraverso questa iniziativa, EDUGREENER apre la strada a un futuro in cui i programmi di mobilità non solo siano accessibili e formativi, ma anche consapevoli del loro impatto ecologico. Integrando la sostenibilità nel cuore dell’educazione degli adu...
	Dichiarazione di Visione di EduGreener e Linee Guida Internazionali per la Sostenibilità
	La visione di EDUGREENER è quella di posizionare l’educazione come motore principale della sostenibilità globale. Questo approccio è in linea con le linee guida internazionali stabilite dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, dall’Accordo di Parigi e da...
	Componenti chiave della visione di edugreener:
	1. L'educazione come base del cambiamento: EduGreener mira a trasformare la mobilità educativa in un’esperienza che favorisca una mentalità ecologica e sostenibile tra i partecipanti, ampliando le loro competenze per affrontare le sfide globali del ca...
	2. Creazione di un quadro comune: progettare e standardizzare pratiche sostenibili replicabili in tutta Europa, garantendo coesione ed efficacia nella loro applicazione.
	3. Promozione della collaborazione: creare reti tra organizzazioni, esperti e partecipanti per condividere conoscenze e promuovere soluzioni congiunte in materia di sostenibilità.
	4. Adattabilità e scalabilità: garantire che le pratiche sviluppate possano essere implementate in altri contesti educativi, come la formazione professionale, l’istruzione scolastica e l’istruzione superiore.


	Linee Guida Internazionali per la Sostenibilità di EduGreener:
	Riduzione dell’impronta di carbonio:
	● Dare priorità ai mezzi di trasporto pubblico e ad altre soluzioni sostenibili.
	● Implementare soluzioni digitali per ridurre il consumo di risorse.

	Promozione dell’economia circolare:
	● Utilizzare materiali riutilizzabili o riciclati in tutte le attività.
	● Ridurre al minimo i rifiuti generati durante la mobilità.

	Equità e accesso inclusivo:
	● Progettare programmi che includano gruppi vulnerabili, promuovendo la giustizia sociale parallelamente alla sostenibilità ambientale.

	Monitoraggio e valutazione continua:
	● Sviluppare indicatori per misurare l’impatto ecologico e sociale della mobilità.


	Obiettivi del Progetto
	1. Mobilità sostenibili: creare standard ecologici per tutte le fasi della mobilità educativa, inclusi pianificazione, viaggi, alloggio e attività quotidiane.
	2. Sensibilizzazione: aumentare la consapevolezza sulla sostenibilità tra i partecipanti alla mobilità e le organizzazioni di invio e accoglienza.
	3. Collaborazione transnazionale: design unique procedures and recommendations that can be adopted across countries and educational sectors.
	4. Impatto tangibile: sviluppare risorse come manuali di buone pratiche e guide di raccomandazioni per la loro implementazione nelle agenzie nazionali del programma Erasmus+.

	Risultati principali
	● Raccolta di buone pratiche: identificazione e documentazione di esempi di successo nell’applicazione della sostenibilità alla mobilità internazionale.
	● Manuale delle pratiche sostenibili: una risorsa che standardizza le procedure e seleziona prodotti sostenibili applicabili all’educazione degli adulti.
	● Raccomandazioni nazionali: linee guida per le agenzie nazionali Erasmus+ per promuovere la sostenibilità nella mobilità educativa.

	Partner del progetto
	Hiperactivity (Spagna)
	Organizzazione specializzata nella formazione per adulti e nella gestione della mobilità internazionale.
	Con un decennio di esperienza, Hiperactivity guida il progetto, coordinando attività chiave come la raccolta dati e la stesura delle raccomandazioni nazionali.

	Consorzio Scuola Comunità Impresa (ItalIa)
	Consorzio dedicato alla formazione professionale e all'educazione degli adulti, con una vasta esperienza nei progetti europei.
	Responsabile della standardizzazione delle pratiche e dei prodotti sostenibili, nonché dello sviluppo del manuale delle buone pratiche.

	Oloklirosi Single Member Private Company (Grecia)
	Organizza corsi innovativi per educatori e gestisce la mobilità internazionale.
	Guida la ricerca sulle buone pratiche di sostenibilità nell’Europa orientale e coordina le attività di sensibilizzazione.


	Buone pratiche per la mobilità sostenibile
	1. Digitalizzazione: minimizzare l’uso della carta e ottimizzare i processi amministrativi tramite strumenti digitali.
	2. Riduzione delle emissioni: dare priorità ai trasporti pubblici o condivisi per ridurre l’impronta di carbonio.
	3. Alloggi sostenibili: selezionare strutture che rispettano criteri ecologici, come l’efficienza energetica e la gestione responsabile dei rifiuti.
	4. Sensibilizzazione dei partecipanti: organizzare workshop e attività che promuovano abitudini sostenibili durante la mobilità.
	5. Valutazione e monitoraggio: implementare indicatori di sostenibilità per misurare l’impatto della mobilità e migliorare continuamente.

	Impatto e futuro del progetto
	EDUGREENER mira a diventare un punto di riferimento per la sostenibilità nel settore educativo. Ponendo le basi per una governance europea nell'educazione sostenibile, il progetto stabilisce un modello replicabile e scalabile, estendibile ad altri set...
	Attraverso iniziative come la creazione di comunità di apprendimento e la collaborazione continua tra organizzazioni, EDUGREENER non solo promuove la sostenibilità, ma ispira anche un cambiamento significativo nel modo in cui educhiamo e rispondiamo a...


	Contesto e background
	Cos’ è la sostenibilità?
	La sostenibilità è un concetto multidimensionale che comprende aspetti ambientali, economici e sociali. Si riferisce alla capacità di soddisfare i bisogni della generazione presente senza compromettere quelli delle generazioni future. Oltre alla tutel...
	La sostenibilità coinvolge:
	● Ambiente: pratiche come il riciclo, l’adozione di energie rinnovabili e la riduzione dei rifiuti per preservare le risorse naturali a lungo termine.
	● Economia: modelli come l’economia circolare, che si concentrano sul riutilizzo e il riciclo dei materiali, promuovendo la resilienza e riducendo l’impatto ambientale.
	● Sociale: garantire equità e migliorare la qualità della vita di tutti, con un’attenzione particolare al benessere delle comunità.
	Ogni decisione, dalla riduzione dei rifiuti al supporto di prodotti locali e sostenibili, contribuisce a una società più forte e resiliente. L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata dalle Nazioni Unite, rappresenta un appello collettivo all...

	Agenda 2030
	Adottata nel 2015, l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rappresenta un piano d’azione globale per affrontare questioni urgenti come il cambiamento climatico, le disuguaglianze e il degrado ambientale. Definisce 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibil...
	L’Unione Europea (UE) allinea le proprie strategie a questi obiettivi attraverso iniziative come il Green Deal europeo. Anche il programma Erasmus+ sostiene gli SDG, promuovendo l’educazione, l’inclusione e l’innovazione, dimostrando come la mobilità ...

	Quadro normativo europeo
	L’Unione Europea dimostra il suo impegno verso la sostenibilità attraverso diverse iniziative concrete, tra cui:
	● Fit for 55, un ambizioso piano per ridurre le emissioni di gas serra del 55% entro il 2030.
	● Il Green Deal, un progetto che punta alla neutralità climatica entro il 2050 attraverso misure come la decarbonizzazione dei trasporti e la promozione dell’economia circolare.
	● La Strategia per una Mobilità Sostenibile e Intelligente, che promuove lo sviluppo di sistemi di trasporto più green e più inclusivi.
	Tuttavia, questo percorso non è privo di sfide. Alcune delle principali problematiche includono:
	● Le emissioni dei trasporti, che rappresentano il 25% dei gas serra dell’UE. Questo evidenzia la necessità urgente di una transizione verso alternative a basse emissioni.
	● La congestione urbana, che pone difficoltà significative nelle aree densamente popolate, influenzando la qualità dell’aria e l’accesso ai trasporti.
	● Le disuguaglianze sociali, con evidenti disparità nell’accesso alla mobilità sostenibile tra regioni e gruppi demografici.
	Queste sfide sottolineano l’importanza di continuare a lavorare verso una transizione sostenibile che sia equa e inclusiva.

	Esigenze di sostenibilità nella mobilità degli adulti
	La mobilità sostenibile è essenziale per gli adulti, specialmente per gruppi vulnerabili come gli anziani e le persone con disabilità. Non si tratta solo di spostarsi da un luogo all’altro; si tratta di creare opportunità e migliorare le vite. Opzioni...
	Esiste un significativo potenziale di miglioramento nel modo in cui affrontiamo la mobilità per renderla più sostenibile e inclusiva. Ad esempio, i sistemi di trasporto pubblico possono diventare più efficienti e accessibili attraverso l’adozione di r...
	La mobilità attiva, come il ciclismo e il camminare, offre benefici aggiuntivi. Non solo riduce le emissioni, ma incoraggia anche stili di vita più sani, aiutando a contrastare problemi come la sedentarietà. Per rendere la mobilità realmente inclusiva...

	Obiettivi dell’agenda 2030 collegati alla mobilità per adulti
	La mobilità sostenibile svolge un ruolo fondamentale nel promuovere l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e i suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). Diversi di questi obiettivi sono direttamente legati al miglioramento dei sistemi di trasporto:
	● SDG 11: Città e Comunità Sostenibili che mira a creare ambienti urbani in cui il trasporto sia accessibile ed efficiente. Ciò significa dare priorità al trasporto pubblico, rendere le città più facili da percorrere e migliorare la qualità della vita...
	● SDG 13: Azione per il Clima che evidenzia il ruolo cruciale della decarbonizzazione dei trasporti nella lotta contro il cambiamento climatico. Passare ad alternative a basse emissioni non è solo una necessità ambientale, ma anche un passo verso un f...
	● SDG 3: Salute e Benessere che sottolinea come la mobilità attiva, come camminare e andare in bicicletta, possa contrastare la sedentarietà e favorire una popolazione più sana.
	● SDG 9: Industria, Innovazione e Infrastrutture che richiede infrastrutture di trasporto resilienti e innovative. Investire in sistemi di trasporto intelligenti può migliorare la connettività e l’efficienza, a beneficio sia delle persone che dell’eco...
	● SDG 10: Riduzione delle Disuguaglianze che enfatizza l’importanza di un accesso equo ai trasporti. Colmare le lacune nella mobilità garantisce che nessuno venga escluso, indipendentemente dal background socioeconomico o dalle capacità fisiche.
	Affrontando questi obiettivi interconnessi, la mobilità sostenibile diventa uno strumento potente per migliorare la qualità della vita, promuovere l’equità e combattere il cambiamento climatico. Raggiungere questi obiettivi richiede uno sforzo collett...

	Integrazione delle politiche europee e degli sdg
	L’Unione Europea integra gli SDG in strategie come il Next Generation EU, che enfatizza la ripresa green, e Horizon Europe, che finanzia la ricerca e l’innovazione sulla sostenibilità. Il programma Erasmus+ supporta ulteriormente gli SDG attraverso l’...
	La sostenibilità è una responsabilità condivisa che va oltre la semplice preservazione ambientale. Coinvolge l’inclusione sociale, pratiche economiche innovative e la costruzione di una resilienza contro le sfide climatiche. Le politiche dell’UE, come...
	Integrando istruzione e mobilità, come promosso da programmi come Erasmus+, gli individui sono incoraggiati a prendere decisioni sostenibili e impattanti nella vita quotidiana, rafforzando sia le comunità locali che quelle globali.


	Che cos’è la mobilità Erasmus+ per adulti
	L’importanza dell’integrazione della sostenibilità nei programmi Erasmus+ e i suoi impatti positivi
	Comprendere la mobilità per l’educazione degli adulti nel programma Erasmus+
	Il programma Erasmus+ è l’iniziativa di punta dell’Unione Europea per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport. Fin dalla sua creazione, Erasmus+ ha offerto innumerevoli opportunità per apprendere, formarsi e acquisire esperienza all’estero...

	Obiettivi chiave della mobilità per l’educazione degli adulti:
	● Migliorare le competenze personali e professionali: offrire opportunità ai discenti adulti e agli educatori per sviluppare competenze che migliorino l’occupabilità, la creatività e l’innovazione.
	● Promuovere l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva: coinvolgere individui provenienti da contesti diversi, inclusi quelli con minori opportunità, nella mobilità per l’apprendimento.
	● Migliorare la qualità dell’educazione degli adulti: incentivare gli enti di formazione per adulti ad adottare metodi di insegnamento e apprendimento innovativi.
	● Rafforzare l’identità europea e il dialogo interculturale: facilitare la comprensione interculturale e la cooperazione tra le nazioni europee.
	Le attività di mobilità comprendono corsi strutturati, workshop, job shadowing e incarichi di insegnamento o formazione, consentendo a educatori e discenti di interagire con nuovi ambienti e culture di apprendimento.

	Connettere la sostenibilità a Erasmus+ e al progetto Edugreener
	In risposta alla crisi climatica globale, il Green Deal Europeo e l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite danno priorità alla sostenibilità come obiettivo chiave in tutti i settori. Riconoscendo questa urgenza, il programma Erasmus+ ha reso la sostenibilità...
	Il Progetto EDUGREENER affronta direttamente questa priorità integrando la sostenibilità nella progettazione, nell’implementazione e nel monitoraggio delle mobilità Erasmus+ per l’educazione degli adulti. La missione principale di EDUGREENER è:
	● Fornire agli enti di educazione per adulti pratiche di mobilità sostenibili.
	● Sensibilizzare i partecipanti a comportamenti sostenibili.
	● Sviluppare risorse e strumenti per supportare progetti di mobilità ambientalmente responsabili.
	Allineandosi agli obiettivi di sostenibilità dell’UE, EDUGREENER colma il divario tra mobilità educativa e responsabilità ambientale. Il progetto rafforza le competenze di educatori e discenti affinché possano fare scelte consapevoli ed ecocompatibili...

	Come Edugreener sostiene una mobilità Erasmus+ sostenibile
	Gli sforzi di EDUGREENER si concentrano su strategie pratiche e strumenti per garantire che la sostenibilità sia integrata in ogni fase della mobilità.

	Fase pre-Mobilità:
	● Sviluppo di linee guida per la selezione di partner e alloggi sostenibili.
	● Promozione di strumenti digitali per ridurre l’uso della carta e le emissioni di viaggio.
	● Campagne di sensibilizzazione sulle pratiche ecologiche prima della partenza.

	Fase durante la Mobilità:
	● Attuazione di strategie per la riduzione dei rifiuti e pratiche quotidiane eco-friendly.
	● Partecipazione a iniziative ambientali locali.
	● Incentivare l’uso di trasporti pubblici, biciclette e soluzioni di mobilità condivisa.

	Fase post Mobilità:
	● Sessioni di riflessione per valutare l’impatto ambientale delle attività di mobilità.
	● Supporto continuo per mantenere abitudini sostenibili.
	● Coinvolgimento della comunità per amplificare l’impatto delle azioni green.
	Queste azioni, identificate attraverso il Rapporto sulle Buone Pratiche e i workshop di EDUGREENER, assicurano che la sostenibilità non sia un obiettivo isolato, ma una componente fondamentale dell’esperienza Erasmus+.

	Impatti positivi dell’integrazione della sostenibilità
	Impatto ambientale
	● Minore impronta di carbonio: il passaggio dal trasporto aereo a mezzi a basse emissioni riduce l'impatto ambientale della mobilità.
	● Efficienza delle risorse: l’uso di strumenti digitali e pratiche per la riduzione dei rifiuti minimizza il consumo di risorse.
	● Partnership sostenibili: la collaborazione con partner attenti all’ecosostenibilità amplifica i benefici ambientali.

	Impatto educativo
	● Sviluppo di competenze green: i partecipanti acquisiscono conoscenze sulla sostenibilità e sulla responsabilità ambientale, fondamentali per il futuro impiego e l'impegno civico.
	● Cambiamento comportamentale: l’esposizione a pratiche ecologiche promuove comportamenti sostenibili a lungo termine.

	Impatto sociale e comunitario
	● Rafforzamento della comunità: i partecipanti contribuiscono a iniziative di sostenibilità nelle comunità ospitanti e di origine.
	● Trasformazione istituzionale: gli enti di educazione per adulti adottano pratiche innovative che vanno oltre i progetti di mobilità.

	EDUGREENER come modello di mobilità sostenibile
	Il Progetto EDUGREENER si pone come modello per l’integrazione della sostenibilità nella mobilità Erasmus+ per adulti attraverso:
	● Lo sviluppo di strumenti e risorse educative che consentono alle istituzioni di pianificare e implementare attività di mobilità sostenibili.
	● La fornitura di strategie concrete per incoraggiare i partecipanti ad adottare comportamenti responsabili dal punto di vista ambientale.
	● La promozione della collaborazione tra partner europei, per condividere le migliori pratiche e amplificare l'impatto delle iniziative di sostenibilità.
	Il quadro collaborativo di EDUGREENER garantisce che la sostenibilità non sia solo un concetto astratto, ma un elemento concreto e misurabile dei programmi di mobilità.

	Conclusione
	Bibliografia – Risorse
	● Commissione Europea. (2024). Manuale sulla mobilità degli studenti adulti. Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea. Recuperato da https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/dd993490-44b1-11ef-865a-01aa75ed71a1/language-en
	● Guida al Programma Erasmus+. (2024). Mobilità per Studenti e Personale nell’Educazione degli Adulti. Commissione Europea. Recuperato da https://erasmus-plus.ec.europa.eu/programme-guide/part-b/key-action-1/mobility-adult
	● Eurydice. (2024). Mobilità nell’educazione e formazione degli adulti: Grecia. Commissione Europea. Recuperato da https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/national-education-systems/greece/mobility-adult-education-and-training
	● EAEA. (2024). Mobilità per l'apprendimento degli adulti: mettere al centro la qualità della mobilità per l'apprendimento. Associazione europea per l'istruzione degli adulti. Recuperato da https://eaea.org/wp-content/uploads/2023/05/EAEA-statement_Le...
	● EAEA. (2024). Includere gli studenti adulti nelle azioni di mobilità Erasmus+, ma facendolo nel modo giusto!. Associazione europea per l'educazione degli adulti. Recuperato da https://eaea.org/wp-content/uploads/2022/04/EAEA-statement_Erasmus-mobili...



	Azioni green nella pianificazione
	Il capitolo "Azioni green nella pianificazione" esplora il ruolo essenziale della sostenibilità nella progettazione e nell'attuazione dei programmi di mobilità. Poiché la responsabilità ambientale sta diventando sempre più centrale nelle agende global...
	Questo capitolo evidenzia come l’integrazione della sostenibilità nella pianificazione vada oltre le semplici misure, come la scelta di trasporti o alloggi eco-friendly. Sottolinea l'importanza di strategie logistiche efficienti dal punto di vista del...
	Attraverso approfondimenti pratici, strumenti e criteri adattati al contesto europeo, il capitolo fornisce agli organizzatori di programmi passi concreti per minimizzare l’impatto ambientale e favorire una cultura della responsabilità collettiva verso...
	Azioni ecologiche nella pianificazione
	La sostenibilità è un pilastro fondamentale nella pianificazione dei programmi di mobilità, in quanto consente di ridurre l'impatto ambientale e contribuire al benessere delle comunità locali e globali. L'adozione di pratiche sostenibili fin dalle pri...
	L'impegno per la sostenibilità nella mobilità non si limita solo alla selezione di mezzi di trasporto e alloggi responsabili, ma comprende anche la progettazione di attività, processi e decisioni logistiche che diano priorità all'efficienza delle riso...
	Inoltre, l'integrazione di criteri sostenibili rafforza l’allineamento con gli obiettivi europei, come il Green Deal Europeo e l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, fornendo un quadro strategico per la pianificazione dei programmi.
	Gli organizzatori di programmi di mobilità dovrebbero adottare un approccio olistico, che consideri non solo l'impatto diretto delle attività, ma anche le opportunità per influenzare positivamente le comunità ospitanti e i partecipanti, promuovendo l'...
	Di seguito, vengono presentati strumenti pratici, strategie e criteri applicabili a livello europeo per integrare azioni sostenibili nella pianificazione, dalla selezione dei partner alla gestione logistica, garantendo che ogni aspetto del programma r...

	Utilizzo degli strumenti digitali
	La digitalizzazione non solo ottimizza i processi, ma rappresenta anche un alleato strategico per ridurre l'impatto ambientale. Gli strumenti digitali facilitano la pianificazione, la gestione e la comunicazione, promuovendo pratiche sostenibili nei p...
	Di seguito sono elencate alcune applicazioni chiave e strategie per integrare efficacemente la sostenibilità.
	Gestione della mobilità:
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